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lA FIITIRA 
DEL ctiB ìinm mmm 

I lvofo 

delie Sezioni lombarde 
Il J4,corrènte^sic^sono'riu 

dell'alpifiismo; in ogni sua 
qspressione;! 

b) c)ie neU'attiesa d^U'ap-
provaziorie-"di détta regola-
mentazioiie, si facciano passi 
acciocché, \jda'"parte g'overna-

- n l t é •'•à'̂ MHàno; Thrés^ 'qtiél '^iva,- attraviers<^=ilr -Gemnaissa* 
la Sezione del C.A.I., anche i '''" ' '""' 
rappresentanti delle Sezioni 
aderenti al Comitato di coor-
dinamento lombardo,,ch^ do 
pò-lunga ed esauriente di' 
scussione hanno votato la se 
guente delibera: 

* i r Comitato di' coordina­
mento lombardo, al fine di 

'•"Vjcreare fra tutte le Sezioni 
e i soci del Club Alpitio Ita 
liano quella imita di intenti e 
quella concordia assoluta che 
ha sempre caratterizzato la 
Associazione, soprassedendo a 
qualsiasi criterio di recrimi­
nazione o di polemica, pro­
pone che..venga sottoposto ài 
l'Assemblea straordinaria di 
Bologna il seguente 

Ordine del giorno 
VAssemblea, desiderosa di 

ricondurre . la concordia, tra 
le Sezioni : 

1) considerata la reiezione 
da parte degli organi ministe­
riali del progetto di legge re­
lativo al Club Alpino Italia­
no proposto dalla Commissio­
ne e la imminènte fine della 
attuale legislatura;- -

2) considerata la situazio­
ne di fatto negativa circa la 
possibilità dei contributi sta­
tali previsti/ àal progetto 
stesso; ' • ' 
, prende atto . che tale pro­
getto deve intendersi decadu 
to e con ciò superata ogni 
controversia in proposito tra 
Seziorii e soci, che ritroveran­
no la piena feconda; concor­
dia sulla base dello Statuto 
vigente, la cui modificazione 
richiederebbe, comunque, due 
successile Asserriblee da con 
vacarsi ' espressamente al 
l'uopp; 

"-"•' •ftrivìS-'ognr ^éverituale"de-
cisione circa la sistemazione 
finanziaria in sede di presen 
tazione all'Assemblea del bì-i\ 
lancio preveutìvo per il 1958, 
nel quale si potrà deliberare 
come graduare, in relazione 
alle effettive possibilità, la 
precedenza tra le varie atti 
vita sociali ». 

Un0.d.G^ 
della Sezione 

fiorentina 
Il Consiglio direttivo della 

Sezione di Firenze'del C.A.I., 
sì è riunito l'B novembre 
scorso, redigendo l'orbine del 
giorno che sottoriportiamo e 
che è poi stato ratificato al­
l'unanimità dalla Assemblèa' 
straordinaria dei soci; della 
stessa Sezione, svoltasi il 6 
corrente: 

^ rilevato 
che la situazione generale del 
C.A.I.Ì, e particolarmente del­
la Sezione, richiede urgenti 
provvedimenti di carattere 
economico e giuridico;-
che il C.A.I. non può assolu­
tamente rinunziare ad alcuno 
dei suoi compiti istituzionali 
o alla iriduzione di essi; né al­
la alienazione di parte del suo 
patrimonio materiale o mora 
le, il che jvorrebWe significare 
niente altro che la fine à bre­
ve scadenza dèi C.A.I.' e il 
tradiménto dei suoi principi 
basilari • é' della! sUà''gloriola 
tradiziòiìe ,\- ''\^- •'>'•''ÌÌ^'Ì^S 

:.:,.,V.,»^à mafadato:;-'-;-^-,;'• 
ai Delegati alla Sede Centra­
le di sostenere) ovunÈpie o 
comunque, in ogni sede ed in 
ogni 'occasione, l'assoluta Ne­
cessità: " - J''ì- ' ' ! '• - ' ' "« ' 'T 

o) di addivenire'al più pre­
sto alla . opportuna regola-
nientazione g i u r i fl i e a del 
C.A.I. in modo che ̂ il C.A.I., 
conservando la sua autono-
niia istituzionale e non rifiu­
tando i giusti controlli go­
vernativi sulle somme di pro­
venienza statale, possà,*attra-
verso i doverosi conl^ributi 
stessi, continuare la sua; ope­
ra a prò della montagfaa- e 
_ • • • • . \ • ; • • 

riato per il Turismo, si prov 
veda con i fóndi a disposizio­
ne del Commissariato stesso, 
a sovvenzionare' il C.A.I. ». 

Le propóste ' 

delC.A.Ì. 

Abbiategrasso 
DalDott. Giovanni Ardenti 

Morini, Pr£sidente gennale 
del C.A.I.,! riceviamo la 
guente lettera in data 11 di­
cembre indirizzata al nostro 
Direttore: \. 

,•• • .N^ ' 

«Ella ha ospitato-tutti gli 
ordini del giorno delle Se­
zioni Piemontesi, Liguri, To­
scane, Emiliane e Venete in 
ordine ai - problemi che in 
realtà si profilano per il Club 
Alpino Italiani 

Un'altra SeziVme, quella di 
Abbiategrasso (forte nel IS.'ie 
di 70 soci ordinam e 19 aggre­
gati) presieduta dal Dr. Pao­
lo Amodeo, ha iMirizzato a 
questa PresidenzaV Generale 
una lettera che risponde al­
l'invito diramato i l \ l2 otto­
bre 1957.a Trento daiiConsi-
glio Centrale. . • \ 

E' un documento liiterei>-
Sante che, secondo me,\me-

l-rita di essere • pubblicato\nel 
Suo pregiato giornale, perèhè 
anche tutti i soci pensosi dola­
le sorti del Club Alpino, pos-^ 
sano giudicarlo e, se lo credo­
no giusto, anche aderirvi. 

La Presidenga g e n e r a l e 
gradirà sapere a Bologna 
quanti soci del Club Alpino 
Italiano siano d'accordo con 
gli-,-89~della-Sezione d i -Ab­
biategrasso e sarà lieta di 
prendere, con perfetto me­
todo democratico, le proprie 
decisioni dopo la seduta del 
l'Assemblea generale del 19 
gennaio prossimo. 

La Presidenza generale re 
puta anche che il Dr. Amodeo 
ed ì soci della Sezione di 
Abbiategrasso avranno tanto 
spirito di solidarietà sociale 
da adeguarsi allo stesso si 
gnorile metodo che è sempre 
stato retaggio della Presi 
denzà del nostro Sodalizio. 

La ringrazio della pubbli­
cazione della presente- e di 
quella della lettera alla stes 
sa allegata ». 

La lettera del dott. Paolo 
Amodeo, Presidente della Se 
zione di Abbiategrasso, in da­
ta 6 corrente, è del seguen-
te tenore: 

«In relazione al vostro in-
-vifoi vi comunico, a titolo 
personale e per conto della 
mia Sezione, quanto segue: 

1) In ordine al problema 
generale del cosi'détto riordi­
namento del C.A.I., si ravvi-
ra la necessità di troncare 
definita}amente ogni contatto 
o discussione con Roma ed-i 
suoi organi ministeriali, 

2) Mantenere al C.A.I. il 
suo carattere di « libera asso­
ciazione », • concorde ed unita 
fra tutte le sue Sezioni, svin­
colata da qualsiasi forma di 
ingerenza statale, e tanto me­
no sollecitare tale ingerenza, 
con richieste , jdi . qualsiasi 
forma/, .1:} r , ; •,; \ j e i (,-
r .• 3) -Kidinjensipnare; (gra7 
dualmente la quota di asso­
ciazione, ;'cpn uri \ parallelo 
graduale 'ti'diTnehsioiiaménlo 
d}„attività ,0 servizi che esor­
bitano dalìè^ possibilità 'eco­
nomiche deljC.A.I. ,6, che ol­
tre ;;a cip interessanoi ànche^ i 
non isdrittì al C.A.I. che "de­
ve • fornire questi servizi. 
Operare questo ridimensio­
namento senza esagerati al­
larmismi e senza tragedie 
verbose, perchè il C.A.I. ha 
in sé tali e tante sane ener­
gie da potere e dovere fare 
d a s é . • ••> / , ' ' ' ; \ ,•. 

In modo particolare l'onere 
del « Soccorso alpino », ad­
dossatosi dal Consiglio Cen­
trale nella riunione di Bò-

gnapco, dàve essere riveduto 
copie ipipegho finanziario e 
cojne impegno morale, per­
chè certamente quella deci­
sione, ha portato al di' là del­
le,-possibilità del C.AJ.' 
.-i-Quanto'ad argonfien-ti-dà'te-
serire néll'Ordihe del giorno 
di Bologna, propóniamo il se­
guente: 

«Dimissioni' del 'Tresidente 
generale' e dell'intero Comi­
tato di Presidenza' per mani 
festa incapacità ad ammini 
strare secondo la tradizione 
il Club Alpino Italiano coi 
suoi mezzi ordinari e per ave­
re, con una faziosa campa­
gna tendente a statizzare il 
C.A.I.' consegnando alla bu­
rocrazia statale il patrimonio^ 
il-lavoro e i sacrifici dei so­
ci in quasi un secolo di at­
tività . sociale, disgiunti gli 
animi dei soci'stessi e delle 
iSezioni e messo in pericolo 
l'ónità del C-.A..I.,' tanto gelo-
sapnente costruita e custodita 

al,1957». . 

Considerazioni 

extra assemblea 
A'stitolo unicamente infor­

mativo, a dimostrazione di 
quató, disparità di opinioni vi 
sia suirargofnènto, riportia­
mo le "proposte, contenute in 
due luàghi articoli, uno fir­
mato dà, sei «Amici del CAI», 
cui'segtiono le rispettive fir­
me, e pi|oveniénte da Torino, 
l'altro d e ! dott. Enzo Miago-
stovich, della Sezione C.A.I. 
di 'Venezia. Diciamo « a tito­
lo inforri^ativo » perché la 

[destinazione naturale di que­
sti scritti doveva essere costi-
tùitée dàlie singole Sezioni di 
appartenenza,'cui spettava di 
far pòrvenire poi alla Presi­
denza generale del C.A.I. en­
tro il \p dicembre ' ogni e 
qualsiasi ̂ propósta" da ins"èrire 
nell'ordine-, del giorno del 
l'AssembleaVdi Bologna, co­
me chiaram-ebte indicato dal­
la delibera delXJonsiglio cen­
trale tenutosi aV^rento. 

In sostanza « ali amici del 
C.A.I.» propongono: 

«1) Alla parità idi tratta­
mento fra tutti, i sotti del C 
A. I. deve corrispoiìdere la 
parità della quota sociale, su 
base tale che consenta al So­
dalizio di svolgere la propria 
attività" senza tener contòvdil 
sovvenzioni, ecc. \ \ i 

, 2) j-Determinare il versa­
mento della quota dà corri­
spondersi alla.Sede centrale 
(ossia • l'importo del «bolli­
no») in base a un preventivo 
di attività e di spesa fissato 
dall'assemblea dei Delegati., 

3) Creare una Sezione 
Centrale del C.A.I., cui pos" 
santìi''iscrivèrsfci: sSci residen­
ti-in località dove-non esista 
una Sezione o Sottosezione 
del sodalizio. 

4) Organizzare i Rifugi in 
modo che diano qualche red­
dito alla Sezione proprietaria 
e la' cui conduzione non rap­
presenti unicamente un be­
neficio a, favóre del custode. 

5)'Riservare la partecipa­
zione alle gite e campeggi 
nazionali, l'ingresso ai Ri­
fùgi, ecc. " esclusivam,ente sii 
soci del C.A.I. , , 

6) (Eliminare -tei'{inutili 
spese, di doppie pubblicazio­
ni sezionali.in antitesi con la 
Rivista mensile, in modo che 
qUe-sta. .trovi il giusto poteii-
zianiento letterario, finanzia­
rio e pubblicitario, stornato 
in parte dalle pubblicazioni 
stesse.q -a-ji-t̂ v ;i.'f p-;,.;-j o, 

i7) Cpstriiired rifugi,-ove 
se ne presenti la possibilità, 
a più basse.quote, integran­
doli con bivacchi fissi di una 
certa capienza. Si avrà così 
il vantaggio dì un maggior 
reddito « turistico » dei Ri 
fugi prealpini, dando agli al­
pinisti; la possibilità di pas­
sare poi progressivamente ai 
bivacchi. 

8) Considerare la possibi 
lità di inserire il C.A.L nel 
complesso del C.O.N.I., inve­
ce che passare alle dipenden­
ze di questo o quel Ministero, 
in4 quanto-che il C.A.I, ,,è-il 
creatore e*ll potenziatorcrdel-
le forze atletiche nazionali e 
gli Sci C.A.I. sono già inse-
riti-nel C.O.N.I. attraverso la 
F.I.S.I. ». 

Il dot t Miagostovich inti­
tola il sud'^àborato fe diffu­
so articolo « Quanto ci costa 
la Rivista mensile? », rifacen­
dosi al proposito di riduzione 
delle spese nel bilancio della 
Sede centrale e prospetta co­
me accorgimenti possibili: 
« Ridurre la Rivista a due 
numeri annuali, stampando­
ne circa 5 mila copie che do­
vrebbero, però, venir' assor­
bite da abbonamenti che ne 
coprissero in tutto ò in parte 
la fepesa (abbonamenti obbli-
gati^rii per le Sezioni, facol-
tati-vi per i soci) ». Indica 5 
mila^opie perché ritiene, che 
esse possano venire cbrnun-
que richieste e lette. ;' 

\ • • • • ' - ' * ' • • 

Propone poi che la somma 
risparmiata in questo modo 
(una diecina di milioni, se­
condo Miagostovich), potreb­
be e dovrebbe essere assegna­
ta alla Commissione di pro­
paganda (che oggi figura in 
bilancio con sole 200 mila li­
re), , propaganda da svolgersi 
con opuscoli illustrati, mani­
festi, cortometraggi- da abbi­
nare a filrri di normale pro­
grammazione, monografie i l­
lustrate da fotografie, ecc.) 

Aii lnic ì ABBONATI 
iiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiììiiiiiiiììiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiip 

Preghiamo - vivamente coloro il cui abbona­
mento scade a fìne d'anno (e sono la maggioran­
za), di voler «cortesemente affrettarsi ad inviarci 
la quota di rinnovo per il" 1958, in 

800 
— cor 'raddoppio'della-tariffa postale per la stam- , 
pa — signiffèherebbe una spesa a nostro carico di 
circa 40 Uri i per ciascun, r i tardatario. 

- ' Ajchi ci-procura un nuovo abbonato 

regaliamoi franco di porto, il gustoso volumetto 
di Adolfo] Balliano e Irene Affentranger: « Alpi-
nista''cheivai, dizionario iChe trovi/» (edizione per 
•gli amiciV fiiio ad esaurimento delle copie dispo­
nibili.- ' ' 

suir organizzazione gite 

K'ì-.' 

V1^ 
•A 

À chi si abbona direttamente, 
" ; • ' • " , ' i l 

' t- '̂*a chi arrotonda la quota in L. 1000. 
, • ^ ."••'"TTìT" " " ~ '• 
m a n d i a m b ' i n omaggio i l sostanzioso « dépliant » 
a Parco nazionale del Gran Paradiso i), illustrato 
da una trenifina di fotografie e disegni, vera'"te pro­
pria guida; del Gruppoj, nonché una cartina sche­
matica degli ' acceàsi e traversate del Gruppo Siusi-
SossoZuwgOj- qppure-del Gruppo Ortles-Cevedale o 
dèi Gruppo Spluga-Disgrazia-Bernina-Scalino, a 

• scelta.' ••*,••> . , . ' 
. ILpagamento può essere fatto con assegni ban­

cari o 'vagl ia postali all 'Amministrazione de « L o 
Scarpone», via Plinio,-'70 - Milano (439), oppure 
di presenza al ; nostro , Recapito di via Meravigli 
i l , presso Colombo (primo piano); meglio anco­
ra con yérsamente sul nostro conto corrente po­
stale ri. 3.7I7979,' che è la forma più economica.. 

Gino Sioli, consigliere, na­
zionale della FJ:E. col suo 
articolo «Le Società regolari 
non hanno nulla da temere^ 
cerca di farsi pilota a tutti 
coloro che si dedicano con 
'paS'Si'oire àll'ór|3nlZzà:ziontì 
gite e indica come ogni So­
cietà possa mettersi a riparo 
dei rigori di legge e naviga­
re alla .meglio in un mare.ir­
to di soogli-f, ,Nel .cpiitempo 
lancia i suoi strali contro So-̂  
cietà e Sci Club che eviden­
temente non fanno parte del­
la F.I.E. e non hanno cerca­
to protezione a détto soda­
lizio. 

Mi permetto di dissentire 
da Sioli su quest'alzata , di 
scudi contro tante piccole e 
benemerite società e di non 
trovare logico che l'Ente del 
Turismo ostacoli in certo mo­
do questa loro attività, che 
è tutta protesa a far cono­
scere luoghi montani e tene­
re vivo nell'animo di deter­
minati ceti l'entusiasmo per 
la montagna e portare con­
tributo vivo e attivo all'in­
teresse delle vallate. Comeyn 
grande fiume porta le acque 
al mare e viene alimentato 
dai suoi affluenti, còsi gli 
Enti del turismo potrebbero 
essere fiancheggiati dalle pic­
cole società, apportatrici sem­
pre di humus vitale. 

E' vero che Sioli accenna 
ai danni che possono subire 
le agenzie di viaggi da que­
ste organizzazioni p s e u d o ­
clandestine, ma non é men 
vero che tali agenzie in ge­
nere, forti d i un discutibile 

Le Spedizioni a 
Il gruppo Monzino 
ha lasciato Punta Arenasj 
Non abbiamo ancora avu­

to notizie dirette dalla Spe-j 
dizione capeggiata da Guido 
Monzino e diretta da Padre 
De Agostini, che si propone 
la scalata del Payne (m: 2870) 
in Patagonia. 

L'ultima comunicazione è 
in data l.o corrente da ,Pun­
ta Arenas (Cile) e inforiìnava 
che in tale giorno tutt i i 
Componenti del gruppo ave-
•\teno lasciato Punta Arenas 
pm: raggiungere la base pres­
soio Payne. Alla Spedizióne 
si è \uni to il dottor cileno 
Emilió^Covace. 

• \ \ 

Sui moĥ i del Messico 
Il prof. Bruno Uggeri, ap­

passionato a^inista di Ales­
sandria,^^ ha organizzato una 
spedizione sui ìnonti del Mes­
sico; con lui son9 la guida ed 

RIFUGI -MBERGO «lÌJK.m%j » 
al COLLE DEL GICjfiNTE (m. 3370) Gruppo del Monte Bianco 

Courmayeur (Valle d'Aosta) 

La COMMISSIONE ()er I RIFUGI, VECCHIO e NUOVO, ricevo le 

OFFIRTI NUÒVA BESTIONE 1958-19 
presso la sede di,Torino del C. A. L (via Barbaroux, 1 - Tel. 46.031 -
Torino) dove gli interessati potranno prendere conoscenza delle condizioni 

e attingere tutte le informazioni relative. , 

ex olimpionico'- di sci « Cen­
to » Perruchon e un'altra gui­
da trentina di cui 'non ci è 
stato indicato il-nome. 

I tre dovevano partire ai 
primi del corrente mese, per 
essere nel Messico in occasio­
ne della locale [festa della 
montagna « La intrèpida Jor­
nada de la X'V» Confratemi-
dad Mondanista en el Popò », 

La spedizione ha carattere 
scientifico, poicl)^ fra le prin­
cipali scalate, vi jè quella in-
teressantisSinia "del Popoca-
tepletl (m.^ 5450), vulcano 

[spento nel cui' cratere, alla 
profondìtàidi 500 metri, vi è 
un la:go. : '• j .1, 

Tra le altre più importanti 
ascensioni figurano: La' Bel­
la Dormiènte (m. 6700), il 
Citlatepletl o Pico de Oriza-
ba (m. 5750), Hidalgo, Piedra 
Grande Grietas (m. 5600), 
l'Iztaceihnotl (ni. 5280), El 
Nevado de Talmà (m.,4800), 
e El Nevado ,de -Colima' 

Al Cerro Torres 
anche Bonatti e Mauri 

Abbiamo dato ampie noti­
zie sui preparativi della Spe­
dizione trentina al Cerro Tor­
res (m. 3150), i cui membri 
avevano , in programma di 
imbarcarsi'ijil: 14 : corrente a 
Genova, diretti a Buenos Ai 
res; al momento di andare in 
macchina, però, non ci era 
giunta là conferma della par­
tenza. 

Ora la ' stessa meta, ossia 
il Cèrr9 Torres, che come si 
sa -è nella zona del Fitz 
Roy, scalato nel 1952 dai 
francesi Guido Magnone e 
Lionel Terray, sarà tentata di 
un'altra spedizione italiana, 
capeggiata da 'Walter Bonat­
ti e da Carlo Mauri. La pri­
ma notizia era stata diramata 
da Buenos Aires il 28 novem­
bre scorso, con una dichiara­
zione riportata dal giornale 
« La Prensa » del rappresen-

UèuHà 

\ 

La montagna ha partorito il 
classico topo: che diventerà un 
rospo se lo si dovesse proprio 
ingoiare. Entusiasmi sfumati, 
discussioni, polemiche, parole 
grosse , e . non .sempre cortesi, 
inasprini^nti di vaniti , .com­
missioni ei.-t accordo, alméno 
apparente, almeno formale, su 
un disegno di legge che è la 
negazione,,,,!? sconfessione ,di 
tutto il passato del Club Alpi­
no Italiano. 

Ih' lina serie di 'articoli, non 
si riconoscono 1 meriti del 
C.Ad-, non lo si aiuta a svol­
gere >la sua .. attività, ma< si 
ftssanp delle funzioni tassative 
incompatibili, con la, libera as­
sociazione. Tali funzioni non 
vengono cioè delegate al ,Club 
Alpino con libera convenzio­
ne, in considerazione della sua 
esperienza, della sua organiz­
zazione, degli elementi tecni­
ci di cui dispone, ma gli ven­
gono fissate per legge. E il 
Club Alpino, nonostante le sot­
tili argomentazioni:,,che pro­
veranno il contrariò, diverrà 
a sua volta, un organo buro 
cratico dello Stato, siano o 
non siano presenti, nel suo 
Consìglio Centrale, con veto o 
senza veto, i funzionari mini­
steriali. • 

; Fra i compiti del Club Alpi­
no Italiano finora nessuno .ave­
va mal pensato di annoverare 
quello di incrementare la bu­
rocrazia dello Stato. Pretende 
re, o semplicemente ammétte­
re, che qualsiasi ente pubblico 
o privato, per poter usufruire 
di un contributo statale perio­
dico per lo sviluppo della sua 
opera di interesse sociale o tìi 
utilità pubblica debba necessa­
riamente includere nel ' suo 
consiglio direttivo uno O; pa­
recchi fimzionarii dello, Stato, 
significa voler dare vigoroso 
impulso alla burocrazia, pale­
semente o intimamente dete­
stata da quanti non ne fanno 
parte, non perchè non sia ne­

cessaria,' ma per. la sua dilata-, 
zione tentacolare.e spesso per 
il suo Vttegglamèhto nei con­
fronti cól .nubbjico. 

Né ci si illuda 'che, appuntò 
perchè buottfi parte della bu­
rocrazia appare superflua, an­
che quando invece è utile, le 
si può dare qualche nuovo in­
carico: ogni nuóyò. compito, 
anche se limitato a \ n a doz-
ìlrià 'di ' 'sfedùte dl'anho\' inflt-
terà la selva dei burofaratii. 
Può il Club Alpiho volere que-^ 
sto? Non. sanno" I suoi. leg­
gitori che enti 5J privati che 
svolgono, ,attività,;-'di interesse 
pùbblico, ' • • culturale, ' assisteh-
zialel educativo, tecnico, anche 
solò localmente, 'fruiscono di 
contributi continuativi^ anche 
se non jscritti nel; bilancio del­
lo Statò, come probabilmente 
non stìà mal inscritto quello 
per 11 Club Alpino? (Anche se 
lo schema di legge vorrebbe 
prevederlo). E che tali enti 
non Iranno nei l§;Jrò consigli di 
ammìhiitràziòné 'î jàlcuii, funzio-
nàrio'.jdello .Statò?; Certamente j 
è necéssario'che la loro atti­
vità sia dimostrabilmente di 
utilità sociale e,.purtroppo, è 
necessario pungolare talvolta 
la burocrazia, quando -.non è 
possibile saltarla. Ed è neces­
sario ispirare la piena fiducia 
con.la; collaborazione, la pon­
deratézza delle opere, la scru^ 
pOlosità in tutta • la vita dél--
l'ente; -, , - • , ' 

In irealtà,' cosà hanno chie­
sto . i delegati dell'Assemblea 
di Bologna 1955? Semplicemen­
te che, poiché la presidenza 
della commissione giuridica af­
fermava testualmente che il 
Club Alpino Italiano era fuori 
della legge, che ' i suoi oltre 
settantacinquemila- soci erano 
ribelli allOj Stato non avendo 
accettato e avendo sempre tra­
sgredito 1 decreti legge Bado­
glio (1943) che sarebbero an­
cora in vigore; che la legge 
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PROBLEMI TRATTATI 
dal Consiglio centrale 

Si è riunito a Brescia, nel­
la sala di rappresentanza del 
locale Municipio, il Consi­
glio Centrale del Club Alpi­
no Italiano," presieduto dal 
dott. Giovanni Ardenti Mori­
ni , 'per discutere i problemi 
più importanti dèll'alpiiiisino 
nazionale ed extra-europeo e 
per esartiinare la organizza­
zione del Corpo di Soccorso 
Alpino, ^ndispéiisabile ormai 
per il turismo di montagna, 
„ In via di massima è stato 

Reciso che il Club Alpino 
wrovveda n e l l a primavera 
1S)58 a una spedizione in Hi-
malayàXfssendo' già àtàti pre'-
disposti V tale scopo ingenti 
mezzi finanziari ed essendo 
state raccolte le adesioni dei 
più quotati alpinisti italiani. 

Inoltre il Consiglio ha pre­
so atto degli acéordi interna­
zionali Stipulati Mai propri 
rappresentanti ih Baden i l 13 
ottobi:e per potenziare i Cor­
pi di Soccorso alpino, delle 
Nazioni Hell'Europa occi^den^ 
tale. 

Cori tali accordi internazì*^-
nali il Club Alpino si assu­
merà compiti umanitari di 
prevenzione degli infortuni e 
di salvataggio, che riguarde­
ranno non solo i suoi soci, 
ma anche gli altri alpinisti 
italiani e stranieri. 

E' stato auspicato in questa 
materia l'intervento delle au­
torità dello Stato. 

tante locale degli alpinisti 
Altan, in cui si afferma che 
« Bonatti ha l'intelligenza, la 
resistenza fisica al freddo in­
tenso e l'esperienza necessa­
ria a scalare questa monta­
gna ». 

In un primo tempo ritene­
vamo che si fosse equivocato 
con la Spedizione trentina, 
tanto più che Carlo Màuri e 
già impegnato nella spedizio 
ne al Sud Perù, alla Cordi-
gliera di Apolobamba; invece 
l'accademico dr. Marco Fran-
ceschinr ci ha confermato, a 
Trento che effettivamente si 
tratta di due spedizioni di 
stinte. Avremo così una gara 
fra italiani a chi giungerà 
primo sulla vetta del Cerro 
Torres... 

Ghigllone e Pirovano 
nella Cordigliero 
colombiana 

; Poiché le Ande sono diven­
tate quest'anno di moda, non 
poteva mancarvi l'ing.. Piero 
Ghiglione, che ne è un pro­
fondo e sperimentato cono­
scitore. Infatti verso, la fine 
del corrente mese è prevista 
la sua partenza in aereo per 
l'America del Sud insieme al-, 
la guida e maestro di sci Giu­
seppe Pirovano di Pavia. 

L'ing. Ghiglione, settanta­
quattrenne, é appena reduce, 
com§ si sa:, ^dall'Imalaia ove 
aveVaffentatb'cSii jj^jré^ói^il 
Distéghil; égli' si propone di 
affrontare un gruppo inesplo­
rato di cime nella Cordiglie-
rà'CoIombiana, tutte di altez­
za superiore ai 5 tnila metrL 

LO SCARPONE 

protezionismo, danno troppa 
maggiorazione per le gite 
donienicali al costo chilome­
tro-persona, sì che per tanti 
sciatori ricorrere alla loro 
organizzazione significhereb-
•bé*i*fetarSene;a> casayD'aitra 
parte le finalità delle agen­
zie di viaggio dovrebbero 
avere un compito di più lar­
go raggio, più attinente, al 
moyimento turistico' e non 
quello di organizzare sempli­
ci torpedoni ' festivi a orario 
fisso, che non appagano mai 
il desiderio di nessuno. 

Ma impedire, chiamando a 
protezione « famigerate » di­
sposizioni, e-Sioli, diamoglie­
ne merito, non dissente' da 
questa denominazione, l'atti 
vita organizzativa di, alcuni 
volenterosi' che per il breve 
periodo invernale organizza­
no otto o dieci gite sciistiche 
é pretendere troppo. 

Ai tempi del fascismo, sor­
vegliare i movimenti di mas­
sa era stretto interesse poli­
tico e quindi utilissimi gli 
artt. 20-665 e seguenti, ma 
oggi, come Oggi, conservare 
tale mandato alle agenzie di 
v i a g g i o fiancheggiate dal­
l'Ente del turismo, é assai 
fuori < clima ». 

Compito dell'Ente naziona­
le del Turismo é quello di 
favorire l'afflusso dei fore­
stieri, valorizzare luoghi di 
villeggiatura, dar vita alle 
vallate con l'apporto di gi­
tanti, affollare funivie, seg 
giovie, slittovie, in una pa 
rola dare lavoro ad alberghi, 
ristoranti, esercizi ed a tale 
scopo non contribuiscono for­
se queste pseudo società, que­
sti organizzatori che son così 
poco simpatici all'esimio con­
sigliere della F.I.E.? 

Le tali circolari (citate da 
Gino Sioli) emanate dall'En­
te del turismo, accennano al­
le finalità disinteressate, pa­
triòttiche,' religiose, cultura­
li ecc., precisando anche con 
alcune sigle questi Enti pre­
feriti; ma dopo le A.C.L.I. vi 
è ancora un «ecc. ecc.». Ebbe­
ne perché di questi «eccetera» 
non possono far parte tutti 
gli Sci Club d'Italia grandi e 
piccoli, conosciuti e scono­
sciuti, che proprio disinteres­
satamente e per puro amore 
sportivo cercano di portare 
gente in montagna? 

La libertà d'organizzazio­
ne dovrebbe essere una e per 
tutti, e tutte le società, grup­
pi sportivi. Sci club federati 
o non federati, dovrebbero 
godere d i questa libertà e non 
sentirsi minori degli altri e 
vessati da una qualunque 
agenzia di viaggi, quando a 
cagione di prezzi più bassi 
ne vedono concorrenza. 

E in fatto d'organizzazione 
deve tenersi conto della psi­
cosi dello sciatore. La fortu­
na, se così si vuol chiamare, 
dei modesti Sci Club, viene 
in ' gran parte dal fattore 
« amicizia ». E' saputo che 
l'amico cerca l'amico, il com­
pagno il compagno e questa 
amalgamazione difficilmente 
la raggiungono le agenzie di 
viaggio,' specialmente per le 
gite in montagna. Non basta 
programmare una gita, asse 
gnare i posti, far partire un 
torpedone, fermarlo e farlo 
partire con cronometrica re­
golarità da un punto di par­
tenza a un punto di arrivo, 
come 'Usualmente fanno le a 
genzi'ef d i viaggio, nla è n e 
cessario 'creare l 'ambiente, 
mettere il torpedone a di­
sposizione dei gitanti, modi­
ficando se necessario il per­
corso, cambiando la località 
di arrivo quando se ne pre­
sentasse lanecessità 0 l'una­
nime consenso dei gitanti lo 
richiedesse. •1 , '< ' ' -

Ed é appunto da questa 

Buone teste ai nostri amici! 
Sono cominciati a giungerci gli auguri per le pros­

sime feste natalizie e di Capodanno, fra cui graditis­
simi quelli del Presidente generale del C. A. / . , con 
una bella fotografia del Sassolungo, autore l'amico Sa-
glia, del dott. Piero Della Grazia di Milano, con una 
bottiglia del celebre Champagne «.Piperà, delVEnte 
provinciale per il Turismo di Torino e parecchi altri, 

:i'suddetti, ai nostri abbonati vecchi e nuovi, non-
e t à ai dirigenti e soci delle Sezioni del Club Alpino e 
altre associazioni di cui il nostro periodico è organo 
uffiiiiale, porgiamo l'augurio più affettuoso e fervido 
per t^n sereno Natale e un lieto Capodanno. 

amalgamazione di sentimen­
ti e di vedute che nascono i 
modesti Sci Club che attira­
no g.ltantl è quali piccoli sa­
telliti potano, nell'orbita de­
gli astri "maggiori, portando 
i-il"loroj-cqntributòji.quel tu—- • 
rismp di'cui le, nostre valla­
te hanno[ tanto bisogno. 
, E non si può parlare nem­

meno dì evasione di respon-
sabifitl: da parte di questi .Sci 
Club, in caso d'incidenti di 
trasporto, perchè le respon­
sabilità che eventualménte 
assumono le agenzie di viag­
gio vengono assunte -automa­
ticamente per legge dai no­
leggiatori dei torpedoni, che 
debbono -rispondere con re ­
sponsabilità civile dei danni 
causati a terzi. 

Perché dunque tenere in 
vita leggi che avevano solò 
essenza politica e mettere pa­
stoie alla organizzazione pri­
vata? Perché ,circosctivere la 
atflvità organizzativa ricono­
sciuta a po,chi siglati e lapi­
dare le piccole associazioni, 
i piccoli Sci club, i vari grup­
pi sportivi,, che disinteressa­
tamente non hanno altro sco­
po che di affratellare giovani 
sportivi e portarli con spesa 
modesta,sui .campi di neve, 
continuando così la tradizio­
ne di .quei, pionieri, che non 
sono ancora tramontati? 

Quanto poi alla tranquilli­
tà che, debbono avere le So­
cietà regolari in campo di or­
ganizzazione, vi é da dissen­
tire . alquanto sulle afferma­
zioni di Gino. Sioli. Quanto è 
successo allo Sci Club Bu-
stese ed al suo Presidente in 
questi ultimi, tempi, ne é la 
chiara, doc.umentazione. 

E' vero che detto Sci Club 
non era federato alla F.I.E. e 
quindi a ragion di circolari 
non'póteva godere del paten­
tino d'esercizio, ma non è 
men vero che si tratta di uno 
Sci Club serio e bene orga­
nizzato è che essendo stato 
per quattro anni federato al­
la F . I . S . I . avrebbe dovuto 
avere tutti i crismi di un 
legàle'riconoscimento. La sua 
fondazione risale al 1951 e 
subito nel 1952 creò all'Alpe 
di Mera una scuola di sci 
festiva popolare, diretta dal 
maestro azzurro Contortola; 
a detta scuola senza nessuna 
spesa extra potevano inter­
venire tutti i partecipanti al­
le gite organizzate dallo Sci 
Club Bustese e durante i due 
anni di funzionamento furo­
no registrate oltre 900 pre­
senze ai vari corsi! Con que­
sto parrebbe logico di pote­
re dare a questo Sci Club 
una cittadinanza onoraria al­
meno, tra i tanti Sci club che 
vanno per la maggiore. 

Ebbene, malgrado che una 
sua gita sciistica a S. Moritz 
fosse data in, organizzazione 
alla agenzia di viaggi A."V, 
E.N. di Saronno e malgrado 
questa avesse provveduto per 
il rilascio dei passaporti col­
lettivi e forniti i relativi tor­
pedoni, lo Sci Club Bustese 
in persona del suo presiden­
te, a gita avvenuta fu porta­
to in giudizio perché un'altra 
agenzia di viaggi, ritenendosi 
danneggiata nei suoi interes­
si, invocò l'infrazione a quei 
famosi articoli di legge che 
t a n t o opportunatamente la 
proteggono. 

Quanto é successo a Busto 
Arsizio potrebbe succedere 
in tutte le località d'Italia, 
perché finché resterà in vi­
gore una legge creata a con­
trollo delle masse per fina'' 
lità politiche, l'organizzazione 
turistico - sportiva popolare 
subirà le conseguenze. 

E anche in rapporto allo 
svolgimento-deUe gite, le So­
cietà àosiddette regolari non 
possono sentirsi del t u t t o 
tranquille, perché il comma 
terzo delle disposizioni in vi­
gore stabilisce che alle gite 
organizzate debbono solo par­
tecipare ì soci e quindi l'inos­
servanza stretta di tali nor­
me potrà cagionare noie alla 
Società organizzatrice. 

E qual é la Società che non 
fa partecipare alle sue gite 
parenti e amici dei soci e an­
che persone estranee per far 
opera di propaganda e dif­
fondere il verbo della mon­
tagna? 

E' risaputo che l'accrescer­
si di potenzialità di una so­
cietà è subordinata all'appor­
to nella sua compagine di 
n u o v i aderenti e di solito 
questi', prima di iscriversi co-

- i -
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SCIISTICO 
LA NEVE 

Diamo il secondo Bollettino 
diramato dal Touring Club in 
data 12 corr. e Integrato da fn-
lormazionl, • pervenuteci diret­
tamente. Occorre notare che 
nei giorni successivi vi sono 
state forti nevicate sulle Dolo­
miti, per cui la situazione in 
tale zona può ritenersi miglio­
rata. 

Piemonte 
Limone Piemonte . , j » 80 
Frabosa Soprana . ' , . , 70 
Acceglio . , ) , . « , 70 
Bagni di Vlnadio . « > < 90 
Cri'ssolo k i 70 
Pontechlanale , . . > « 80 
Claviere 80 
IVIonti della Luna (Cesana) 95 
Sestriere 90 
Bardoneechia-Colomion 
Sportinla . . . , , . 
Pragelato 

40-100 
. 100 
, 50 
. 40 
. 40 
, 100 
. 80 
. 120 
, 100 
, ; 30 

. 60 

. 50 

Salice d'UIzio , , k » 
Alagna-Otro . . • , j 
Alpe di Mera . j , , 
Lago Mucrone , ^ « » 
Monte Camino . , , , 
Alpe Devero . . . ^ 
Mottarone ' , 

Valle d'Aosta 
Les Suches (La Thuile) 
Checrouit (Courmayeur) 
Cogne 45 
Pila 45 
Valtournanche-Champleve 5CI 
Cervinia-Breuil . . . . 50 
Pian Maison . . i , , , 75 
Plateau Rosa . . . , , , 100 
Ayas-Champolue . . . », 45 
Gressoney La Trlnité , . 60 
Gressoney St. Jean (Wei-

.smatten) . . . , , , 85 
Lombardia 

Pialeral , s 
Piani Artavaggìo . . » 
Piani di Bobbio . . . ^ 
Hit. Grassi (Camisolo) < 
Kilugio F.lli Calvi . . , 
Baite Campeilli . , , , 
Foppolo (IV Baita) , » 
Piazzatorre campi . , 
Presolana . . . , i , 
Schllpario i 
Selvino , , 
Valcava 
Madesimo , . . , , . 
Aprica-Monte Palabione 
Bormio-Ciuk 

, 40 
. * 50 
» 40 
j 60 
, 100 
i 60 
« 40 
. 20 
k 20 
. 10 
. 10 
. 10 
. 80 
20-50 
. 25 

Bormio La Rocca -Valbella 
45-50 

Bormio-Laghetti . . . . 45 
Livigno 50 
Santa Caterina Valfurva . 40 
Ponte di Legno - Corno di 

Aola 20 
Passo del Tonale . , , , 60 

Veneto 
Arabba 30 
Sappada 35 
Cortina d'Ampezzo-Faloria 

40-50 
Trentino Alto Adige 

Alpe di Siusi 50 
Canszei-Marmolada . 10-35-80 
Corvara-Colfosco . . . . 10 
Folgaria-Rifugi 
Malga Zirago , 
Monte Bondone 
Moena-Passo S. 

. . 10-25 

. . . 50 

. . 20-100 
Pellegrino 

20-70 
RoUe (Passo) 50 
S. Martino di Castrozza . 25 

Selva Gardena-Plan . . . 20 
Solda 30 
Vigo di Tassa-Passo Co-

stalunga 15-40 
Etna 

Etna - Osservatorio . . . 65 
FRANCIA 

Chamonix . , , . . . 10-60 
Val d'Isère 50-85 
Serre Chévalier . . . 20-70 

Chiusi al transito per neve 
i seguenti valichi: Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo S. Bernar . 
do, Gran San Bernardo, Sem-
pione, Spluja, Stelvio, Bernina 
e Gavla. 

KELLÌIF.I.S.L 

Altri miglioramenti alSestrière 
Abbiamo già dato esaurienti 

notizie sulle novità di questo 
anno al Sestriere. A queste bi­
sogna aggiungere che fin dalla 
scorsa estate è stato dato or­
ganico sviluppo al piano rego­
latore della celebre località: 
un chilometro di nuove strade 
venne tracciato nella zona re­
sidenziale del Colle e lungo il 
tracciato di tali strade sono 

stati delimitati nuovi- 32 ' lotti 
di terreno per un totale di ol­
tre 22 rnila metri quadrati . Al­
cune nuove costruzioni soho 
già sorte su dett i Iptti; altre 
sorgeranno in avvenire. Se­
striere si accinge dunque a di­
venire in breve una .vera cit­
tadina.' • " . .' 

U î nuovo grande piazzale é 
stato sistemato all'ingresso del 

r'mofliiiaiij ladDasieiii 
Piero Oneglio 

Vicepresidente,A 

del C.O.N.I. 
Nell'ultima seduta del Con­

siglio nazionale del C.O.N.I., 
il rag. Piero Oneglio, Presi­
dente della F.I.SJ., è stato 
eletto vicepresidente del CO. 
N.I. Congratulazioni. 

il Calendario zonale 
delle Alpi Centrali 

Il Comitato Alpi centrali del­
la F.I.S.I. ha diramato il calen­
dario zonale 1958, che com­
prende ben 82 competizioni del­
le varie categorie e specialità. 

Fra le maggiori segnaliamo il 
X Congresso S.A.I., di prove al­
pine, internazionale, organizza­
to dal S.A.L Milano pel 20-23 
febbraio a Cortina, e la Coppa 
« Eco di Bergamo », fondo km 
15, internazionale, abbin, ju­
nior, a cura del C.S.I. Bergamo, 
del 16 marzo a Schilpario. 

Le gare di qualificazione na­
zionale sono: fondo km. 30 del 
19 gennaio a Macugnaga; fon­
do km. 10 femminile, abbinata 
junior, del 26 gennaio a Prema-
na; lo slalom speciale e gigan­
te, abb. junior, dell'I e 2 feb­
braio all'Aprica; lo slalom gi­
gante e speciale, abb. junior, 
del 16 febbràio a Pontogna; lo 
slalom gigante e speciale pel 
Trofeo Longlnes deir8-9 marzo 
a Macugnaga; la discesa e sla­
lom maschile e femminile a 
Madonna di Campiglio, abb. ju­
nior, del 16 marzo a Madonna 
di Campiglio e inline lo slalom 
gigante del 25 aprile sul ghiac­
ciaio del Ventina pel Trofeo 
Gatto Roissard. 

La stagione inizierà il 5 gen­
naio a Caspoggio con la disce­
sa obbligata (provinciale). 

La nuova strada del Cervino 
L'8 corrente è stata ufficial­

mente inaugurata la nuova 
strada del Cervino con l'aper­
tura della galleria di Perreres 
(m. 1800), che evita il tortuoso 
passaggio attraverso la stretta 
gola delle Busserailles, battuta 
durante l'inverno . da frane e 
valanghe: tale galleria misura 
circa 300 metri di lunghezza, 
con un piano viabile di 8 metri. 

Il Graukogel col percorso della seggiovia e le varie piste 
delle specialità alpine ove si disputeranno 1 Campionati 

mondiali. 

Secondo il calendar io stabil i to dal la F . I . S . , ì ' C a m p i o ­
na t i mondia l i di sci de l le speciali tà a lpine 1958 si svolge­
r anno a Badgas te in (Aus t r ia ) da l 1° al 9 febbraio , secon­
do i l seguen te definit ivo p r o g r a m m a : 

Sabato 1: ore 20.30: cer imonia ' d ' aper tu ra . 
Domenica 2: óre 10.30: slalom maschile. 
Luned ì 3: ore 13 : slalom ìemminìle. 
Mar ted ì 4; ore 20.30: premiazione. 
Mercoledì 5: ore 13.30: slalom, gigante maschile:- , 
^Giovedi 6: ore 11 . : discesa femminile. 
Venerdì 7: ore 20.30: premiazione. ' , 
Saba to 8: ore 13.30: slalom gigante femminile. 
Domenica 9: ore 13.30: discesa maschile; ore 20: p remia ­

zione; ore 20.30: cer imonia d i chiusura . 

I l percorso del la discesa maschile, di m . 3500 di l u n ­
ghezza, n e ha 915 di disl ivello; quello del la femminile , r i ­
spe t t ivamen te 2400 e 589 m e t r i ; lo slalom g igan te maschi le 
2400 e 602, quello femmini le 1800 e 457; lo slalom m a ­
schile 562 e 202, quel lo femmini le 529 e 172 mèt r i . 

mQMi mmàmi 
(realizzati e in Vista) 

Sestriere, che aumenterà' la 
già vasta disponibilità di par­
cheggio ; invernale; va: tenuto 
presente che; nella stagione 
1956-57 si sòrti) regis trate pun 
te domenicali di 130 pullmann 
ed /ol t re un miglialo; di 'auto 
parcheggiate;fuori garage! 
• Inoltre il complesso delle co­

struzioni annesse ai riubvci Mu­
nicipio è stato dei, tutto 'Ulti­
mato ; infine'sono stati portati 
a termine l̂  Savori per il .'com­
pleto rinnovamento e l'anfiplia. 
mento della ,rete di illumina­
zione pubblica, che si spinge 
ora ' attraverso il Colle dall.a 
strada per U Col Bassèt sino 
oltre la frezione di Plagnol. 

Quanto airattiviità sciatoria, 
è s tata apMta il 5 c,orrente 
col, funziortamento di tu t t i 
mezzi meccanici, come hanno 
potuto cónfo tare coloro che 
hanno, fattoJmèta il Sestriere 
per le fpste Jii S. Ambrogio. 

Il Jfl i?ariiS5l'J*vrà tVinizlc» uf­
ficiale della 'iJlagionè agonisti­
ca' conila disputa della Coppa 
Interuniversitaria, slalom gi­
gante maschile' e femminile 
con classifièa' individuale e a 
squadre. s , 

Fra le altre [prossime 'mani­
festazioni abbiimo ; 30.. dicem­
bre, grande (fiaccolata di fine 
d'anno su pjste\ i l luminate; 31 
dicembre, Cfeiftnionato Piccole 
frecce dèi Sestrlèire, gara, gio-̂  
vatìi leidì difecesb >liberà riser­
vata ai bamblni\e ragazzi cit­
tadini ospiti ali Sestriere: 2 
gennaio, proseguimento di tale 
Campionato con la gara dì sla­
lom gigante, seconda prova ri­
servata .ai suddetti; 4 gennaio. 
Coppa «Lei ì,̂  lui »,'sfalom gi­
gante a'; copale niìste, con clas-
s'ificKe varie-'per categorie di 
età... -wa lì,;- ii.. ....,;,. 

• 1_J : 

AlloìSci C^A! I. Livorno 
tré carnpioniiti toscani 

Il Comitato Appennino-toscano 
delle società toscana della F.I.S.I. 
ha affidato allijf Sci C.A.I. Livorno 
l'organizzazione delie seguenti ga. 
re sciatorie, toitte svolgentlsl al­
l'Abetone; • 

8 febbraio: 'Campionato tosca­
no staffetta 3x10;' 9 febbraio: 
Campionato toscano fondo, ma­
schile km. 15 e fondo femminile 
km. 5; 9 febbraio: Campionato 
provinciale fondo ; maschile. 

I dirigenti dello Sci C.A.I. Li­
vorno, si sono già recati air Abe­
tone per la. scelta e la misura­
zione del percorsi di questi cara, 
pionatl, che richiameranno I mi­
gliori atleti , .toscani del fondo 

La seggiovia Gressoney-Pun-
ta Jolanda verrà ufficialmente 
inaugurata il 21 corrente alla 
presenza dei rappresentanti del 
Governo e delle autorità della 
Regióne valdostana. 

L'impiainto congiunge, in 15 
minuti, il fondovalle alla quo­
ta 2350 di Punta. Jolanda, dal­
la quale è possibile raggiunge­
re,, mediante un breve sentiero 
pianeggiante, il lago artificia­
le del Gabiet ed inserirsi sugli 
itinerari escursionistici estivi. 
D'inverno dalla stazione termi­
nale partono numerose piste di 
discesa il cui tracciato, affida­
to ài maeMri della scuola di 
sci ' locale, sarà conveniente­
mente segnalato. 

Al Passo Forcora (ra. 1200) 
in Val Veddasca, a cura dello. 
Sci C.A.I. Lulno è stata ul t i ­
mata l'installazione di uno ski­
lift; 'E ' pure- stato •rimesso ' a 
nuovo il Rifugio di tale Sezioì 
ne sito sul Tasso stesso, a val­
le dei campi di neve.del Si r t l 
e del Cadrlgna, Con là prima 
nevicata , ,sarà, , inoltre i.puratp 
\xxf., servizio automobilistico fra 
LuinO' e Passo Forcora, con 
partenza il mattino di ogni 
giorno festivo e rientro i n c i t r 
tà per l e 19. 

A Cortina d'Ampezzo entre­
ranno prossimamente in fun­
zione due nuovi impianti di 
salita: la ,sciovia Lacede l -Pò . 
Crepa, che si allaccia a l com- • 
plesso degli- itnpfantl del Po- ' 
col, e la sciovia del Ponte, al 
servizio dei campetti - scuola; ; j : 
complessivamente i due im- / ' 
pianti hanno una capacità di 
trasporto orària di 300 per.» 
sone.. . ': . :, . \ 

Con la realizzazione dèi nud-
vi impianti. Cortina viene atì 
avere tre funivie, due teleca­
bine, cinque seggiovie, jfei 
sciovie e una slittovia, con lina 
capacità di trasporto orari/i di 
5 mila persone, che lrui*cono 
di ,70 chilometri di p i s ^ 

• — — • ' . , / 

E' stata progettata I9 costru­
zione di una funivia 'con ca­
bine Trafoi-Passo dello Stel­
vio; il- viaggio sarebbe com­
piuto in 15-16 minuti . , 

Suiravallàménto t ra Col , di 
Faverghera e Col Tóroi i t ' è ' in 
corso di costruzione una nuo­
va sciovia a cura dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Tu­
rismo di Belluno, che comple­
terà gli impianti della zona 
dei 'còlli bellunesi del Neve-
gàl-Toront-Visentin. La sciovia 
avrà;i una lunghezza di oltre 
800 metri , dislivello 90 m., po­
tenzialità oraria 400 persone; 
avrà 6 cavalietti di sostegno 
a portale in traliccio metallico, 
46 traini , stazione di rinvio e 
tensione sul Col Toront, ali­
mentazione con energia elet­
trica. ' ' 

Gli iinpianti turistico-spórti-
vl bellunesi Sdno attualmente 
rappresentati da due alberghi 
sulla piana del Nevegal, dalla 
seggiovia che da Col Nevegal 
conduce a Col Faverghera 
(m. 1000-1600), dal Rifugio 
«Brigata Alpina Cadore» al 
Col di Faverghera, in corso di 
ultimazione, dal Rifugio «Br i -
stot » sul Còl Toront e dal Ri-' 
fugio « delle Vittorie » sul Col 
Visentin. ,' ' 

Inoltre un gruppo di privati 
ha avanzato domanda per l'in-
stallàzione di uno skilift mo­
bile della lunghezza di 190 me­
tri , sul tracciato Rifugio Bri-
stot-Cresta di Col Toront. • 

Entro l'estate 1958 è prevista 
anche l 'asfaltatura della stra­
da di accesso al Nevegal. 

: Il Coreo di ki-àlpinìsiìio 
della S.U-'C.A'/, di Torino 
' ' ' Anche quest'anno là 'S.U.C. 
A.L - Torino • organizza '• 11 'SUo 
corso scl-alpli>istlco Invèm.ale', 
giunto alla ,settima edizione, 
che si svolgerà dal dicembre 
corr. all'aprile 1958, prefiggen­
dosi di indirizzare' alla pràt i­
ca ' dello' "sci-'alpinisiiió i 'giova­
rli che hàriiio ' già . una 'buona 
tecnica sciistica. 

A tale scopo saranno orga­
nizzate, oltre alle gite, lezioni-
conferenze che si svolgeranno 
ogni mercoledì precedente una 
gita. L'iscrizione al corso è a-
perta ai giovani d'ambo 1 ses­
si di almeno 16 anni 'di età e 
a colóro che non abbiano su­
perato il 41.0. Quota d'iscrizio­
ne L. 1000 per i soci del C.A.L, 
della F.I.S.I. e tut t i gli studen­
ti; L. 1500 per gli altri, da in­
viarsi-presso la segreteria dèy 
CA.I. Torino, via Barbaroux -1^. 

Il corso è stato inaugurato 
con Una. lezione teorica lasse­
rà del 29 hòvennbre e la pi;Ìma 
gita si è svolta il l.o corrente; 
le successive gite e lezio^ii si 
svolgeranno ;Con frequenza 
quindicinale.' Nell'ambito,' , del 
corso verrà organizzato t inèon-
corso cinematografico apérfo ad 
allievi e istruttori. I 

Le gite sono le seguenti/ Col­
le della Gardetta (Val M/alra); 
Colle di Cervetto (Valisi Po); 
traversata Pragelatc-Feriestrel-
le (Val Chisone); Rocce/Fiatas­
se (Valle 'di Susa); Orna del 
Bosco (Val di Susa); Pùnta Fa-
linere (Valtournanche); Ponte 
de la Pierre (Valle d'Aosta-Pi­
la) ; Croix de Tzaligne (Val 
Gran S. Bernardo). 

Gli Istruttori sono una quin­
dicina; direttore del Corso è 
Enrico Rizzetti.- ,/ 

Eleganza'' 

negli sport 

Invernali. ' -' 

Con le confezioni Blraghl, 
per^ sc| e dopo-scl, •. ' 
cdnclliérele /' 
'eleganza e lo sport 
Da Bipaghl, 
Il fornitore di fiducia, 
troverete 
un vastissimo assortimento 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomoi , 
donna e bambino, 
Sbddisferete' . • 
ogni vostra esigenza 
al prezzi più convenienti. . 

\ £. L^, 
• C A M I C I E • CALZE 

'VIA U. FOS08LO, • AN9. VIA BEROHET-TEL 873.973 - 897.622 - 874,168 • 

RIFUGIO GRAN PACE- MONTI DELLA LUNA (m. 2220) 
• I . j - ' • - • • ; - , . 1 r. . . . • 

Neve. sempre, buona da novembre • marzo • Attrezzalo per gite 
/ sociali - 70 posti - Riscaldamenio centrale 

Risi. B a / - TV - Segg. sempre funz. - COllI • CESANA TORINESE 

Questa 6 Fora della 

Un primato tecnico-costruftivo 
.J> . ' l ^ v i 

la «(firettissimà» della Pagàhélfa 
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del 1938 (periodo fascista) do­
veva invece considerarsi de­
caduta (ma non tutti sono 
d'accordo), semplicemente han-
ìio chiesto che la Commissio­
ne girtridica e la Presidenza 
generale provvedessero a met­
tere a posto la posizione giu­
ridica del Club Alpino Italiano, 
chiedendo 1' annullamento dei 
decre t i - legge Badoglio, che 
non ebbero mai attuazione, il 
rinnovo, se realmente scaduta, 
della legge 1938 o l'opportuno 
aggiornamento; meglio se nel­
l'occasione fosse stato possibi­
le ottenere un più ampio ri­
conoscimento e un pili ampio 
appoggio finanziario, in consi­
derazione della più ampia atti­
vità, anche di pubblica utilità, 
anche a vantaggio dello Stato 
stesso, che il Club Alpino anda­
va sviluppando, pur senza aver 
mai a'vuto nel suo Consiglio 

Centrale cinque funzionari go­
vernativi. 

Ciò no nescludeva il con­
trollo di eventuali contributi 
messi a disposizione o dati a 
risarcimento di spese fatte an­
che nell'interesse o per conto 
dello Stato stesso. Non dunque 
si chiedeva una legge che cam­
biasse la fisionomia del Club 
Alpino, ma semplicemente il ri­
conoscimento del suo attuale 
statuto e, se necessario, l'ag­
giornamento della vecchia le­
gislazione che lo riguarda, con­
siderata decaduta o superata. 

Tramite i delegati, i soci 
chiedevano e chiedono che il 
Club Alpino non sia «fuori 
legge» semplicemente perchè 
in un periodo di esasperazio­
ne nazionalistica un decreto 
fascista, del 1938 ha sostituito 
la parola «Club» con quella 
di «Centro»; che non sia « ri-

ibelle» allo Stato semplicemen-

4A ^ 

. . .a SESTRIERE 
Un familiare ritrovo del. C.A.I. 

Rifugio CÀI-UGET«vENiNi> 
oltre il 60% dei soggiornistì sono gii 
abituali amici degli anni precedenti. 

60 Km. di discese a 24 centesimi per 
metro/dfslivello 

Direttore: Guida alp, A N D R E O T T I 

Conoscete i nuovi libri di tecnica sciistica 

ricchi di bellissime illustrazioni didattiche? 

G. Jouberl- i Vuarnet Skì 1957 1 . 2200 

G. Jouberl-J. Vuarnel Ski ABC » 1400 

Oesferreichisther Skl-Lohrplan » 1500 

Richiedeteli alla LIBRERIA DELLE ALPI di Toni Gobbi 
COURMAYEUR (Aosta) 

aggiungendo L. 150 per spese postali. 

te perchè un decreto di Ba­
doglio, emanato in periodo di 
confusione e di emergenza 
(agosto 1943), lo poneva alle 
dipendenze del Ministero del^ 
la Pubblica Istruzione. Tale 
dipendenze del Ministero dei-
fatto un'amministrazione del­
lo Stato, non è mai stata r i­
vendicata, almeno nel dopo­
guerra, dal Ministero stesso,^ 
che si è sempre disinteressato 
del Club Alpino. 

Le Sezioni chiedono poi, per 
la regolarità della loro ammi­
nistrazione, che si metta in 
chiaro se la legge del 1938, che 
dava qualche facilitazione fi­
scale al Club Alpino e che non 
risulta mai formalmente abo­
lita, sia o no in vigore e nel 
caso non lo sia più, si cerchi 
di ottenerne un rinnovo ag­
giornato. 

Tutti gli schemi di legge 
proposti appaiono principal­
mente dominati dalla preoccu­
pazione di un forte Contributo 
governativo Che dd'Vreljbe in­
durre a superare l'ostica ac­
cettazione dei «consiglieri di 
dir i t to» di nomina' governati­
va. .Senon eh &.. cul tor i ,di dirit­
to amministrativo affermano 
che uba legge cosi congegnata, 
come quella proposta per il 
Club Alpino, non ha preceden 
ti nella nostra attuale legisla­
zione; che non è possibile cioè 
iiiserire nel bilancio dello Sta. 
to lo stanziamento di un con­
tributo obbligatorio per un en­
te non statale; che ammini­
strazioni statali, parastatali, 
enti pubblici, devono avere ca­
pitale e bilancio unici; che 
non sarebbe conciliabile con le 
leggi amministrative dello Sta­
to un ente bifronte: da un lato 
inserito nel bilancio dello Sta­
to, dall 'altro libero d i posse­
dere capitali propri, ammini­
strati da centinaia di consigli 
di amministrazione (della Sa­
de Centrale e delle Sezioni) . / / 

Una legge del genere di quei-
le proposte impone il dilem­
ma: o la rinuncia all 'assemo 
diritto di proprietà de l le /Se­
zioni, attualmente sancl to 'dal-
lo statuto del Club Alpino, con 
un rivolgimento profondo del­
la sua struttura, o la rinuncia 
del Club Alpino Italiano al­
l'inserimento permaneiite nel 
bilancio dello Stato, (jne tanto 

.'ha allettato la Presi(^enza ge­
nerale. 

Allo stato attuaW, data la 
situazione pregiudicata, mi 
gliore partito appa»e quello di 
abbandonare ogni/ trattativa. 
Veda la Sede Cen/trale di ot­
tenere, anno per. anno, un con­
gruo contributo fcer determi­
nai©' opere d'intaresse pubbli-

/ 

co, • facilmente documentabili 
(Soccorso alpino, rifugi d'alta 
montagna, pubblicazioni d'uti­
lità generale); il controllo del . 
lo Stato potrà essere effettivo 
senza bisogno di una mezza 
dozzina di funzionari statali 
che siedano in permanenza nel 
Consiglio Centrale del Club 
Alpino. 

Fra qualche anno, cambiati 
gli uomini, sia del Consiglio 
centrale che degli uffici "gover­
nativi che hanno condotto que­
sta disgraziata trattativa, po­
trà essere ripreso l'argomento, 
nel frattempo pacatamente 
studiato da Sede Centrale, da 
Sezioni e_da parlamentari, on­
de ridare" al C.A.I., anche nel­
la forma legislativa,' quella di­
gnità che di fatto ha nella vita 
della Nazione, per merito non 
solo degli illustri nomi dei suoi 
fondatori e continuatori, ma 
anche di tutt i quei suoi mo­
desti gregari, e sono migliaia, 
che ad esso hanno datò e con­
tinuano a dare, onerosamente, 
la loro fede e la lóro opera. 

Paolo Ferrari 
Delegato 

lorganizzazionegite 
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me soci regolar i , in tèndono 
sondare l ' ambien te è con la 
partecipazione a uria gita ren­
dersi conto delht' serietà de l ­
l 'organizzazione. Quindi, o la 
Società si a t t iene rigorosa^ 
men te a l c o m m a 3° e quindi 
dannegg iac i suo espandersi e 
l imita la,.^ua p ropaganda v e r ­
so t e r z i , oppure r icorre a 
comp/omessi che decisamen­
te violano la legge. 

E ' facile pensare come è 
possibile ques ta violazione e 
mimet izzare l ' inosservanza al 
comma 3°, m a non è m e n 
vero che propr io in questo 
inganno s i , nasconde il t a l ­
lone d 'Achil le c h é p i i ò p o r t a ­
re le Società organizzatrici 
davant i ài magis t ra to . 

Solo l a el iminazione del le 
<ifamigeratet disposizioni pò 
t r a da r e v e r a t ranquil l i ' 
tà organizzat iva a tu t te le 
Società s p o r t i v e ' d ' I t a l i a e 
pe rme t t e r e loro u n fat t ivo 
appor to di nuov i e lement i a 
q u e l l ' i n c r e m e n t o . spor t ivo 
turisti'Co t an to necessario al 
la economia nazionale. 

Enrico Surann 

L'inaugura?ione della •« Di­
rettissima» ,>611a Paganella è 
stata preceduta, la sera del 7 
corrente, da'tUna affollata riu­
nione di in'vitati e personalità, 
svoltasi nella' bella sala consi­
liare del Municipio di .Trento a 
Palazzo Thuii. Dopo il saluto 
del simpatico: Sindaco trentino, 
do t i Nilo piccoli, l'ing. Ugo 
Carlevaro, lirogettista e diret­
tore dei lavóri della Funivia, 
ne ha illustrato le caratteristi­
che tecnichef^ le difficoltà su­
perate, mentt'e 11 dott. Gaetano 
Mantovani, presidente del Con­
siglio d'amministrazione della 
impresa, ha Itracciato una bre­
ve cronistoria dalle origini al 
compimento |. della « Direttissi­
ma» , specialmente dal lato fi-
nanziario-anirninistrativo, rile­
vando il decisivo contrilruto da­
to sotto la garanzia del Comu­
ne di Trento, dalla Regione 
Trentino-Alto Adige, sempre 
sensibile ai problemi dello svi­
luppo turistico-sportivo della 
propria zona. 

La cerlinofaia inaugurale si è 
svolta' il mattinò seguente alle 
10, davanti alla btazioné a val­
le della «Direttissima*», sita in 
comune di Lavis, sulla sponda 
orientale dell'Adige, a poca di­
stanza dal paesetto di Zamba-
na, semidistrutto dalla; frana-
di due anni.fa. In assenza del 
ministro Mattarella, t /atteiiu-
to a Roma 'da una -liei'e./lndi-
sposizione, il sottosegr^^rio al­
le Poste e Teleconumicàzioni 
on. Calati è venutola date il 
crisma della partecipazione go­
vernativa all'apertura dell'iriri-
portante funi-yfa. Il vicariò ge­
nerale di j ' rento mons. Bórto-
lameotti lia benedetto l'edificio 
e gli ira^anti , ' mentre t re eli . 
cotteri/militàrl compivano evo^, 
luzi(>oi sulta' 'numerosa folla 
convenuta.' r ;,-.-—•-•" -- ' 
/ N e l suo breve idiscorso, l'on. 
t a i a t i , esprjrfieva il compiaci­
mento del Governo per la rea­
lizzazione bell'arditissimo im­
pianto, che,contribuirà non po­
co alla valorizzazione della 
montagna cara a Cesare Batti­
sti, testimonianza dello sforzo 
tecnico che tènde al progresso 
del popolo italiano. Dopo il ta­
glio del nastro d'ingresso da 
parte della madrina signora Te­
resa Piccoli,, i l .sottosegietatio 
e le. personalità presenti sono 
entrati nell'atrio .della stazio­
ne, ove l ' aw. 'Tullio Odorizzi, 
presidente della Giunta regio­
nale, ha scoperto uria lapide 
murata su una parete dal Co­
mune di Trento, a ricordo del­
l'evento. 

11 primo viaggio sulla cabi­
na della funivia a «va-e-vie­
ni » veniva effettuato da un ri­
stretto gruppo ài autorità, com­
prendenti oltre all'on. Calati, 
l ' aw. Odorizzi, il colonnello a-
mericano Illyman del S.E.T.A.F. 
di Vicenza in rappresentanza 
del gen. Fisher, ;1 dott. Picco­
li ed altri. 

Stante la necessità di un cer­
to «rodaggio» iniziale, le due 
cabine degl'impianto v.̂ a via al­
ternatesi nei viaggi che Sono 
durati per quasi tutta la'gioT-
nata, anziché contenere le pre­
viste 42 persone, ne- accoglieva­
no solo una quindicina per vo'-
ta e la salita durava oltre un 
quarto d'ora,.anziché gli 8 mi­
nuti che comporta la potenza 

del' gruppo motore. 
i r percorso (che supera com­

plessivamente 1900 metri di di-
sllvello), è impressionante: il 
tratto, fino al primo pilone di 
sostegno attacca una strapiom­
bante parete rocciosa, la cui 
sommità è stata sbancata per 
consentire il passag^'io della ca­
bina; da qui si diparte un se.:i-
tiero che porta ai laghetti di 
Lamar, 

Per giungere in vetta, dòpo 
11 secondo sostegno vi è un'aF-
tra.vertiginosa parete e q u i i a 
campata della funivia raggiW-
ge una pendenza del 67 /per 
cento, che corrisponde ' V 47 
gradi. / 

La stazione a monte è/ poco 
sotto il vecchio Rllugio/Cesa 
re Battisti della S.A.T./(metri 
2280). Quivi don Onorio Spa­
da, cappellano degli Alpini, ce­
lebrava la Messa, poi/gli ospi­
ti si portavano' al vicino Rifu­
gio Cesare Battisti per un rin­
fresco, accolti al loro paesag­
gio da una squadra del Soccor­
so alpipo della S.A.'T. di Tren­
to comandata da Fearruccio Co-
riobt; nonché da alpini in con­
godo e dai vigili del fuoco di 
^ i , schierati in parata. Natu­
ralmente non potevano manca­
re il presidente della S.A.T. 
avv. Giuseppe Stefenelli con 
parécchi consiglieri, che si sen­
tivano in veste di padroni di 
casa; lo stesso presidente'della 
«Dirett issima» dott. Mantova­
ni è un « satino », nonché ispet­
tore del vecchio Rifugio « Bat­
tisti'». ' : •; ' ' '•;• • • ' 

Il panorama dalla Paganella,' 
vero «balcone» delle Dolomi­
ti — che non tutti conosceva­
no — é qqanto di 'più suggesti­
vo pòssa bfffìré ìm ' belvedére 
alpino, col fantastico •scenario 
del Gruppo di Brenta, che si 
allinea sul versante opposto a 
quello di salita. Un caldo so­
le, succeduto alle bruine del 
mattinò, ha,vivificato lo,splen­
dore del luogo. Neve scarda e 
non ancora sciabile; basteran­
no tuttavia pochi centimetri a 
stendervi un manto efficiente. 

In xm" secondo tempo si pro­
spetta l'impianto di due skilift 
per favorire la risalita in vetta 
degli sciatori e l'ingrandimento 
d e l Rifugio .con uno spazioso 
ristorante per 400 persone, on­
de ospitarvi la massa degli 
sciatori domenicali. D'estate, 
poi, la «Direttissima» facilite­
rà l'afflusso di turisti ed escur­
sionisti sulla Paganella, in ap­
poggio al tronco superiore del­
la vecchia funivia, che va da 
Fai al Dosso Larici; da qui in 
mezz'ora di cammino a piedi si 
è in vetta. Il primo troncoj da 
Zambana a Fai, era andato di­
strutto per la frana ricordata. 

La « Direttissima » (che en­
trerà in funzione al pubblico 
solo fra un paio di mesi circa, 
salvo rare eccezioni, per il 
completamento delle opere di 
sbancamento e varie rifiniture 
'agli impianti) ha sostituito la 
precedendo, partendo dal con­
setto che le funivie servono a 
superare dislivelll, non distan­
ze, quindi devono affrontare la 
massima verticalità possibile 
dal più vicino fondovalle. In 
questo caso ia distanza di 11 
chilometri da Trento viene co­

perta coi méz»l/Ì!Ìrdinari, attra­
verso uria s t r ida che si diparte 
dalla" nazionale del Brennero. 

Il tronco jsnlco della funivia, 
lungo km. 3,387 e superante un 
dislivello 4 i m. 1889, costitui­
sce un pramato fra tutti gli Im­
pianti del genere esistenti in 
Europa/ il problema della ro-
busteaea della corda, sottopo­
sta y sollecitazioni ecceziona­
li, specie nell'ultimo tratto, che 
^òatituiv4 'là maggiorjdiffleol-
t / da stiperare, ha trovato fe­
lce soluzione" per opera delle 
Acciaierie Falck di Milano. 

Il progettista degli impianti 
col quale ha collaborato l'ing. 
Segatta di Trento, è uno spe­
cialista del ramo; la costruzio­
ne venne affidata all'impresa 
Mazzolai di Trento e alla :ditta 
Rèsnati di Milano. Il costo del­
la intera funivia (opere edili­
zie comprese) è stato di 210 
milioni, somma tutt;altro che 
eccessiva considerata la mole 
degli impianti e le costruzioni 
relative. • '••• 
• Altre opere 'comple te ranno 
la «Direttissima»: anzitutto una 
stazione Intermedia al primo 
piloile, in corrispondeiiza alla 
incantevole zona dei laghi di 
Lamar, poco lontani, e poi una 
seggiovia che da Dosso Larici 
raggiungerà la cima della Pa­
ganella. Sarà infine allargato e 
asfaltato 11 breve tratto di stra­
da che congiunge con la nazio­
nale del Brennero, la stazione 
a valle che verrà, collegata a 
Trento con un servizio regola­
re di pullmann. Si sa come si 
comincia, ma non, altrettanto ,si 
conosce' il ' definitivo 'traguardo' 
d'arrivò, in qtieSti lavori,'.. , i ' 

Gaspare Pasini 

Montabelluna 
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Bianco tenne scalato 
ila Balmat e Paccard insieme 

T o m a a r igal leggiare ( e l i 
Giorno » d i Milano deU'8 n o ­
v e m b r e con t i tolo « Gabr i e l 
P a c c a r d e non Ba lma t? ») , 
u n a frivola quest ione circa la 
p r io r i t à d i ascensione al M. 

.Bianco t r a _ Ba lma t e P a c ­
card , quest ione agitata p e r 
lungo t e m p o m a alla fin fine 
chiar i ta con formula r i so lu­
t iva, come suol dirsi in t e r m i ­
n e matemat ico . Inesat tezze 
ev iden t i i l l e t to re t roverà i n 
quest 'ar t icolo, inesattezze che 
avevano volgarizzato u n r o ­
vesc iamento del la rea l tà che, 
q u a n t u n q u e ta rd ivamente , f i ­
n ì coU' impors i . , ' 

Michel -Gabr ie l P ^ a c c a r d 
(1757-1827), n a t o il 21 f e b ­
braio-1757 a Chamonix, a p ­
pa r t eneva a u n a - d i s t i n t a - f a -
lr l , iglia.-Suo.pad^e.voleYaiar-
n e u n notaio , m a sin da l l a 
giovinezza Michel mos t r ava 
u n a spiccata predi lez ione p e r 
l e scienze na tura l i , dal la q u a ­
l e fu spinto à s tudiare m e d i -

• Cina. Difatti- fu il p r imo p r a ­
t ican te de l genere a r i s iedere 
ne l la regione de l M. Bianco. 
Laurea tos i , ebbe mol te r e l a -

' 'Sioni con personaggi colti, t r a 
i qual i H. B . d e Saussure . F u 
m e m b r o cor r i spondenta d e l ­
l 'Accademia del le Scienze di 
Tor ino. Successe a suo p a d r e 
ne l la carica di notaio. D iven ­
n e Giudice di pace dejla v a l ­
l a t a assicurandosi una cond i ­
zione invidiabi le anche p e r la 
sua g r a n d e ricchezza. 

I l suo p re sun to r ivale J a c ­
ques Ba lma t (1712-1834), n a ­
to ne i casolar i des Pé le r ins , 
presso. Chamonix, ' non e ra 
guida, ina sempl icemente u n 
m o n t a n a r o - agricol tore che, 
pe r a r ro tonda re le sue . en t ra ­
te , raccogl ieva minera l i v e n ­
dendoli ai tur is t i . In qué l 
t empo i l D e : S a u s s u r e aveva 
promesso un ' ; p remio 'à chi 
àve'sse scoper tp la via deJ ,M. 
Bianco. I n .quest 'offerta il 
m o n t a n a r o ingordo ravvisò la 
occasione d i r ifarsi e si pose 
tosto alla r icerca d e l r a m b i t o 
i t i n e r a r i o / P e r rag ion i -d ive r ­
se, i d u e uomin i compirono, 
ins ième a compagni , t en ta t iv i 
d i scalata al 'colosso. B a l m a t 
si ; aggregò alla comitiva . de l 
1786, d i re t t a a l Col d u Dòme. 
Raggiunta la meta , i suoi 
compagni si erano fe rmat i , 
m e n t r e egli ^ a r imasto sul la 
montagna , fa&endo poi sapere 
che tu t to solo era salito sul la 
vet ta . 

' ' iSks ièb i r iRerpchaHDn ' . ave , 
v a ol t repassato le Bosses," 
compiendo u n a semplice p e r ­
lustrazione, dopo il Gran P l a ­
t eau . RitornatQ,.a casa, t rovò 
ia mogl ie inferma, e fece chia­
m a r e i l do t to re al suo capez­
zale. Si o p i n a ' c h e da questa 
Casuale circostanza sia p a t o 
in en t rambi l ' intento di sca la­
r e il M. Bianco. Balmat , s a p u ­

to che~ Paccard Intendeva 
compiere u n tenta t ivo , s 'ar­
rabat tò , furbescamente , per 
unirsi a quel lo che conside­
rava il p iù pericoloso r ivale, 
sinché vi r iuscì , favori to in 
ciò da l fa t to che il dot tore 
av;eva apprezzato le in forma­
zioni r ipor ta t e da l m o n t a n a ­
ro ne l suo tenta t ivo . E fu co­
sì che il 7 agosto 1788, pome­
riggio, 1 d u e par t i rono con u n 
fardello di coperte , provvis te 
e qualche s t runìento scient i ­
fico, senza corde e ascie, ma 
con semplici bastoni ferrati. 
(La corr ispondenza (dai L p n -
dra al «Gicfrno'i , idjcF'cM i 
due salirbnoein cpTaata).']\ 

Dopo a v e r ' bivaccato sul 
culmine delValtura,,de La Gò-

-te,- s ' impegnarono neui-ghiac­
c ia i .de l la .v la ancora .seguita 
oggigiorno sino al G r a n P l a ­
teau, da l quale per u n r ipido 
pfendìo di ' neve ^m'fii gi d i r e s ­
sero alla cres ta s inis tra del 

'M." Bianco." Camrtitaatldb p e ­
nosamente su neve abbon­
dante, s ' a l te rnavano in testa. 
Cercato invano u n r icovero 
per passare la not te , decido­
no di prosegui re e, dopo i n a u ­
dit i sforzi, raggiungono inf i ­
ne il Dòme del M. Bianco. 
Paccard a r r ampica ver t ica l ­
men te ve r so l a c ima m e n t r e 
Balmat , fa t ta u n a leggera d i ­
versione, deve me t t e r s i a cor­
rere pe r g iungere con tempo­
raneamente al compagno. (Fu 
sostenuto pe r molto tempo 
che Ba lmat fosse giunto p r i -
tao in vet ta , scendendo poi 
per a iu ta re Pacca rd a salirvi 
lui p u r e ; invece il primo sa-
litore ju senza dubbio Pac­
card. 

L'ascensione era in tan to 
s ta ta segui ta col telescopio 
e diverse tes t imonianze con­
sacrarono .uff ic ia lmente , la 
vittoria. . I l ba rone de G e r s -
dbrf così aveva r eda t t a la 
sua: « L e 8 aou t '1786 , nous 
avons vii a vec nos lune t tes 
d'a^ìproche', que Michel G a ­
briel Paccard , docteur en m e ­
dicine, dud i t Chamonix , est 
pa rvenu avec J a c q u e s B a l ­
mat , son guide, sur le som-
met du Mont Blanc, s i tué à u -
dit lieu, ve r s les 6 heu res 23 
minutes d u soir. Nous l'y 
avons v u p romener , et sur 
lequel m o n t ils son t res tées 
une demie -heure , 4 minutes», 

Paccard fa rap idan ien te a l ­
cuni esper iment i scientifici. 
Sul t r a m o n t o comincia l a d i -
Èeesar«..,-\ a, t \ „ 
" " l ' d u e , senza'corde, piccoz-^ 
ze, ramponi, discendono i r i ­
pidi declivi sino al Grai^ P l a ­
teau.,,. '•':., ,•,• , , ,;.' .:'.'•• ^ 
, Vei'so la mezzanot te , grazie 
al pleni lunio, a t t r aversano ' i 
saracchi della Jonctiorie p e r ­
vengono al bivacco del la no t ­
te antecedente . Al mat t ino 
Paccard, che la vigil ia aveva 

perso i l copricapo, è quasi 
cieco per i r i ve rbe r i de l 
ghiaccio." Ba lma t lo accom»-
p a g n a al la Pr io r ia . I due sca­
la tor i felici, in p iena a r m o ­
nia e accordo d i spiri to e 
azione, dopo l a v i t tor ia co* 
n iune , calano gli u l t imi con­
traffor t i del la m o n t a g n a con­
quis ta ta , andando p e r mano . 

Ques ta f ra te rna concordia 
doveva più ta rd i t r a s fo rmar ­
si in u n antagonismo e in u n 
contras to vivissimi t r a i due 
compagni d ' avven tu ra . Sol i -
da r i amen te ,u r t i t i d u r a n t e la 
scalata , cominciò dopo trai d i 
Ib rodà più-disgufetòrfa'discor­
dia p e r la r ivendicazione de l 
p r i m a t o dell 'ascensione, a l i ­
m e n t a t a da .influenze esterne, 
t r a le , quali,\ insidiosissima, 
quel la - di M a r c - Théodore 
Bourr i t , Chan tée del la C a t t e ­
d ra le d i Ginevra , che avendo 
subi to scaqchi nef t en ta t iv i d i 
ascensione al M. f i a n c o , .in 
comitiva, si incai;ica del la r e ­
dazione di Un racconto r o ­
man t i co e d r ammat i co della 
scalata dei d u e conquis ta tor i 
e p e r gelosia verso Paccard, 
non esita ad a l t e r a r e la ver i tà 
in favore di B a l m a t (era con 
Paccard nella r icognizione del 
1784 pe r l 'Aiguil le du Gouter 

ed aveva abbandonato l'ar^ 
rampica ta alle p r ime difficol­
tà di roccia) . 

I fa t t i furono- grado grado 
presen ta t i sotto una luce t en 
denziosa e Ba lmat cercò con 
ogni mezzo d i a t t r ibui rs i la 
p r ima ascensione. Il Dot tore 
presentò cont inuamente del le 
lucide ret t if iche, ma non r i u ­
scì ma i ad imporsi . Gli anni 
passavano e la disputa si i na ­
spriva. M a ne l 1832, c inque 
anni dopo la mor te di P a c ­
card, document i probator i r i ­
s tabi l i rono la ver i tà dei fa t t i 
in favore di lui . L a leggenda 
di Ba lma t fu s t ronca ta d a 
Alessandro Dumas . La r e a ­
zione che n e seguì fu violert' 
ta . Subi to i favoreggia tor i de l 
dot tore volevano' che là coU' 
quis ta fosse , , so lamente de l 
medesimo. P reva l se pe rò il 
buon senso e, non p a r e n d o 
giusto ado t t a re il cri terio d e l ­
la divisione, si accolse quel lo 
d e l l a , p a r i t à d i mer i tò e di 
tempo. • 

II Monte Bianco, fu così 
sancito, v e n n e sali to la p r i m a 
volta da u n a lega unica, i n d i ­
visa, composta da B a l m a t e 
Paccard . , 

r i tredicimila abitanti 
ì del Club Alpino Italiano 

è~f ^'*-~-^ ^i <.•(?• f*^^ 'r'^^' >'-r-- , :^- ' '< » . - ^ ' j 

A t t i l i o V i r i g l i o I L'ardita' campata della funivia « direttissima '. alla raganel la 

Secondo ì da t i àcci i ra ta-
mente prec isa t i ne l nuovo v o ­
lume d i Silvio Saglio, edito 
d-1 Club" Alp ino I ta l iano, t e ­
sté usci to col titolo « I Rifugi 
del C.A.L », a ben 407 a m ­
montano gli stessi, con u n a 
capaci tà complessiva di post i 
a d o r m i r e ( in lett i , cuccet te 
e tavola t i ) d i 13.012 persone, 
quanto d i r e la popolazione di 
una v e r a e propr ia c i t tadina . 
I t ipi d i costruzione sono d i ­
versi , poiché si v a da l bivacco 
fisso a 4 post i a l r i fugio-a l ­
bergo some , quelli i l Passo 
del Po rdo i è al l 'asso d i Sella. 
Quanto a l la consistenza- p a ­
t r imonia le , calcolando u n a 
media d i 7 mi l ioni p e r Ri fu-
gip,,si ha u n complesso di c i r -
c^ 3 ftiiHkr4i/i|ià fo |-fe5alya-
lor i ' a t tuMi ic^nbiaii^hetdf più.' 

Se^'coiì ' i l i "tìintaSia: '&i* pò-' 
tessero r iur t ì rè t u t t i quest i 
edifici ,phe costel lano .la icer 
chia a lp ina ei^gli- Appenn in i 
fino al le m p n t i g n è • d i j 'S ic i -
lia, si avréblje una . v e r a e 
propr ia « ci t tà d e l , C.À.X 
nel la cu i piazza cen t r a l e 
me t t e remrnò 1 i p iù •iiìipón'en-
t l Rifugi,- da ; :que l l | de l "J^or-
doi e de l Sè l la , alla-" < M a r i ­
nelli » a l Bernina , alla i n o -
derna Zambon i -Zappa , a l 
nuovo Rifugio Torino, al 
« Città d i "Vigevano » al Col 
d'Olen, ,ecc., ' à i s t r ibuendo 
via v ia l u n g o le a r t e r i e d i 
questo ipotet ico p iano u r b a -

Mìni mime • • • 
iMaffci jil Rifugio Sfipiciiza 

Ci siamo meravigliati, atnvan 
do l'altra domenica con la nuo 
va funivia sulla Paganella,, di 
non'trovarvi più l'amico Clè-
rrlente Maffel, che qualche me­
se prirna aveva assunto la-ge­
stione \ del Rifugio Cesare Bat­
tisti della S.A.T. Ora veniamo 
informati che II nostro ajnicó 
si è sistemato come custode del 
nùouo Rifugio 'G. Sapienza' 
(m. 1910) del C.A.I. 'Catania, 
sulle, falde dell'Etna, sopra Nl-
colosi. Egli si è trasferito in 
Sicilia con tutta la sua fami­
glia, attrattovi dalle possibilità 
che offre l'Etrià, visitata in oc­
casione dell'ultimo Congresso 
nazionale del C.A.L Gli augu 
riamo che,nelle rmoya residen 
za , Mdffei trovi Quelle soddi­
sfazioni che si merita'. 

. Woite BojiAtti .Miperpr^iniato 
- Vfi nì-è^io' ^kint Vincent — 
wMco assegnato ad alpinisti, 
giacché nelle altre categorie 
riguardanti la'montagna vi so­
no nórfii sconosciuti nel nostro 
ambiente, — è, precisamente 
quello per una, trasmissione te­
levisiva dedicata alla monta­
gna, di 200 mila lire, è andato 
alla coppia Alda Grimaldi e 
Walter Bonattl. 

Emlle Bompard del Soccorso alpino 
. In ogni più isolata valle-al­
pestre esistono stazioni e posti 
di avvistamento del Corpo di 
Soccorso alpino, pronte a in­
tervenire , al primo segno di 
allarme. . . 

Con giusto orgoglio si - può 
affermare che quando una vita 
umana è in pericolo, lassù-do­
ve talvolta tutto pub divenire 
ostile e insidioso, la grande 
molla della solidarietà umana 
spinge, con adeguatezza di 
mezzi, altri uomini verso fati­
che e pericoli -per far sì che 
tutto venga tentato onde l'im­
prudente come l'esperto alplr 
nista, il- cacciatore di camosci 
o l 'emigrante, possa essere sot­
trat tola un destino il più delle 
volte inesorabile. 

Altruistica,',-attività, -/questa 
dei volontari delle stazioni di 
Soccorro alpino. Assai spesso 
volontariamente assunta,- costa 
sacrifici non indifferenti; per­
chè non vengono solo a esse­
re lesi interessi materiali , ma 
spesso la molla morale della 
socialità sentita , neL più alto 
grado" M scordare ^i^aifittf' ài 
un'età che,- anche? se*raggiunta 
jiel clima e. nell 'ambiente se-
"vef 0 'della • montagna, "avanza 
p u r sempre ' le ' .sue imperióse 
esigenze. 

Nei .pos t i .dire^ttivi del Soc-; 
corso Hìialpmii, !?a -iaffojtl d i l le 
Squadi^ d ? u 4 s t sp^n^ i l a foo^ 
dovalle, come a, garanzia di 
una continuità morale che 
nacque, continuò e si compen­
diò In una completa passione 
per i monti, v i , sono uomini 
che con l'esempio di un' intera 
vita possono assolvere senza 
incertezze, e nel migliore dei 
m'odi il duro compito: fra que­
sti uno dei migliori è il sessan-
taeinquenne Emile Bompard, 
responsabile della stazione di 
Bardonecchia del Corpo Soc-
corsp alpino. ", ' 

"Véra t empra ' di montanaro, 
alpinista, :cacciatore, sciatore, 
ha rifiutato il comodo paraven­

to dell'età per adempiere a un 
gravoso incarico-'come, quello 
di dirigere una staziono del 
Soccorso alpino. Dirigere non 
solo dal punto di vista buro­
cratico e amministrativo, ma 
anche e sempre con, la sua 
competenza alpinistica e serie­
tà d'intenti, dal lato attivo del 
pronto intervento. 

A ogni allarme, per ogni 
ope raz ione -di s a l v a t ag g i o , 
Emile Bompard è sempre d'e­
sempio a tutti , meravigliando 
chi, non conoscendolo, non lo 
riteneva capace di imprese r i­
chiedenti cosi gravoso dispen­
dio di energie fìsiche e morali. 
• Parlare • dei salvataggi, feli­
cemente i portati a termine da 
Emile Bompard sarebbe assai 
lungOi in considerazione anche 
della vastità del territorio di 
competenza della sua Stazione, 
ma sonò atini ormai che de­
cine e decine di vite umane 
sono sottratte al pericolo gra­
zie alla sua abnegazione. Abne­
gazione che,'congiunta a gran-, 
de, modestia. Ip,pongono ai Un' 
i l tonrvellò' hellè ìbte'si'derazio-
ne:dei suol collaboratori ,e su­
periori del Soccorso alpino. 
'Ques to" 'benemer i to- ' Corpo-

continuerà- negli ' anni venturi 
le sue molteplici attività, sen­
za badare a l sempre maggióre 
oàratferei" d i l pravità- e onerò-
éit | iJ^ri- \^nj^ jdall 'adempim|i;^ 
to del compito, ascrittosi; |jCo4 
me unico riconpscimentp HE 
tanti sacrifici; e un giorno, 
quando si "dovrà compendiare 
nelle fredde cifre di un bilan­
cio d'attività, un'opera che 
torna a < vantò del Club Alpi­
no, bisognerà ricordare che 
essa è stata possibile e è do­
vuta non in minima parte a 
uomini oscuri, che in ogni 
momento seppero con la loro 
presenza è con generósa azio­
ne riaffermare la giustezza 
della causa,, per cui ogni sa­
crificio può essere sopportato 
per l'affermazione di-una 'sem­

plice verità: la solidarietà 
umana. 

E quest'affermazione ideale 
non sarà dovuta a campioni 
sportivi di un'etica mal amal­
gamata e travisata, ma a uo­
mini come Emile Bombard, 
capostazione del Soccorso al­
pino di Bardonecchia. 

B r u n o Toniolo ' 

Il Soccorso alpino 
nelle Apuane 

In séguito a una riunione di 
dirigènti delle Sezioni C.A.I. 
della Toscana, svoltasi a Elsa 
lo scorso novembre, si è co­
stituita a Querceta una stazio­
ne del Corpo di soccorso al­
pino. Sono stati nominati mem­
bri- del relativo Consiglio 
l ' istruttore nazionale di alpi­
nismo. Àbramo Milea, capo 
stazione ; vicecapo Augusto 
Guidugli ed Ezio De, Carlo 
(guida del C.A.I,), ^egrejarlo. 
Componenti ,'la, squadra di 'soc-
c'orsó sono Valdo Corèi, '^uida 
di , Pietràsanta, ' tìott. Angelo 
Nerli di Pisa, Francesco Pog-
gini di Livorno, Latino Nocchi 
ed Enzo Orlandi, p u r e - d i - L i ­
vorno,: Nevio-SulU e Guido 
NapBe.tti,.universitari del CA-I. 
i i iyotno; Luigi Arata, Boberto 
Navafi ed-Enr ico ' Gotti dèlia 
Sezipné|!'di|P«rte tìfei Marmi. 
I B a s t a t a ìiè>ttréj.ip)minato fuh 
Ccteltótb-' iidi j . éaoydinàmento, 
formato.dai rappresentanti del­
le Sezióni di Livorno. Pisa, 
Forte dei Marmi, Pietràsanta 
e . Viareggio. , , . 

Come ci giudicano 
Dott. Camillo Berti, redattore 

de « Le Alpi Venete >• da Ve­
nezia! *. . . la Sua valorosa e in­
teressantissima pubblicazione.... 
Hinnovati rallegraménti per la 
j lùsci ta , sempre ottima, del suo 
giornale che costituisce sem­
pre più una fonte preziosa e in­
sostituibile di notizie sull'atti-
•vltà alpinistica, in generale »., 

Dott. Attillo Viriglio di To­
rino: «'.,. il simpatico « Scarpó­
ne », che si legge e si attende 
sempre con molto piacere e 
tanta soddisfazione ». 

Dot t , Francesco Bina di Va­
rese:-» Auguri per Una sempre 
maggiore, ben meritata" affer­
mazione di questo simpatico 
periodico, della voce degli a-
mantl della montagna». 

;Ad Asiago i l Consiglio co­
munale ha dato parere favore­
vole all'esercizio delle sciovie 
e- impianti sportivi esistenti 
sul Monte Cab.arlaba. che fa­
cilitane il collegamento di que­
sta località col -centro di 
Asiago. 

Questi ha avuto anche asse­
gnato quest'anno II "Premio 
dell'atleta », organizzato d'inte­
sa fra il comune di Bergamo 
è il,Gruppo giorWalisfi sportivi 
dì quella città, "in riconosci­
mento delle eccezionali impre­
se con le 4ùall egli ha' dato 
lustro allo sport bergamasco". 
Il conferimento di questo pre­
mio, secondo la' data che an­
cora non è stata precisata, ver­
rà fatto nel corso di una so­
lenne cerimonia da parte del 
sindaco avvi Simonclni. In tale 
occasione, Bonatti riceverà U-
na medaglia d'oro con lo. stem­
ma della città natale. 

Oli "scomparsi,, della Origna 
La mattina di martedì S6 no­

vembre scorso la > squadra di 
soccorso del C.A.I. JVfondello 
partiva alla ricerca di due alpi-
;tisli che, attesi di ritorno pel 
lìinim Vtti un'VScUfsióm p. -Vlrt'-
grpa, non avevano dato '"notizie 
di sé. Ma sotto II Sasso àaval-
lo i due venivano ritrovati 
mentre scendevano pacifici e 
tranijMilii. 

Non era accaduto nulla di 
straordinario; avevano solo de­
ciso di prolungare di una not­
te la loro escursione dormendo 
alla «Brtoscfii», anziché ritor­
nare a Mandello. 'entro II ter­
mine stabilito. 

L'allarme dato era stato inu­
tile; però intanto del volonte­
rosi si erano scomodati pèrden­
do anche ore di lavoro. Casi 
come questi ne accadono spesso 
e non sono certo edificanti.'Pa-
d,ronìsslmo chiunque di prolun­
gare la gita come vuole, ma 
preovvlsl in tempo di qualsia­
si diversione e prolungamento 
di Itinerario. 

Il Maestro Pigarelli 
- Njella riunione a Palazzo 
Thun di Trento che ha. prece­
duto l'Inaugurazione della "Di­
rettissima Paganella » il sindaco 
dott. Piccoli segnalò la presen­
za In sala del maestro Luigi Pi-
garelli, autore della popolaris­
sima canzone omonlrna. Il qua­
le venne fatta segno a calorosi 
applausi. Pigarelli ha 83 anni 
e li porta molto bene; ^canuto 
ma col viso fresco e colorito. 
E' singolare la duplice cittlvltà 
di questo benemerito trentlnù; 
infatti egli fino . a 75 anni ha 
occupato preminenti posti nel­
la magistratura,^ prirna come 
giudice, poi sostituto procura­
tóre della proulncla di Trento 
nonché consigliere di Cassazio­
ne. Ma. è sfoto sempre un ap­
passionato e profondo cultore 
di niuslca, non con spirito di­
lettantistico. Basti dire che fu 
traduttore di 'Wagner e ai suol 
tempi venne Incaricato dal Go­
verno , auitriaco, di percorrere 
.valle,per vali? tutto il terr i to­
rio a sud di Innsbrùclc alla ri­
cerca d i ' t u f f i ' t mdfiui caiiori 
del- folclore locale. Per questo 
ha potuto darci la canzone del­
la Paganella , e procedere a 
quelle armonizzazioni ' di tónfi 
confi di montagna che Cosfifui-
scono il meglio del repertorio 
del Coro S.A.T. Attualmente è 
presidente della Fisarmonica di 
Trento. Congratulazioni-e au 
guri al vegeto maestro. 

Festeggiata la gnida emerita 
Carlo Olicrardi delle Apuane 

Per iniziativa del Sottócoml 
tato tosco-emiliano del Consor­
zio nazionale Guide e Por ta­
tori dèi CA.I., l'B corr. è stata 
tenuta una simpatica riunione 
di alpinisti all'Alpe della Grot­
ta CAlpi Apuane) per festeg­
giare la vecchia guida apuana 
Carlo Gherardi, nominata r e ­
centemente Guida emerita, in 
riconoscimento del lodevole 
servizio prestato. 

Le Sezioni ToSeo-liguri-eml-
liané hanno inviato 1 loro rap­
presentanti per esprimere al 
Gherardi le loro sincere affet­
tuose felicitazioni. 

Sonò stati offerti al festeg­
giato 11 diploma in pergamena 
5flnemente miniata, la meda-
glia ed il premio 'del C.N.G.P.. 
mentre 'e Sezioni che:avevaiio 
aderito alla manifestazione *• 
le guide delle Alpi Apuane in 
servizio, hanno consegnato t i 

i Gherardi alcuni doni. 

PRIME ASCENSIONI 
La "Pera,^; salita 
da Bonatti e Barreux 

F i n d a i r i l s e t t e m b r e scorso 
"Walter , Bonat t i e' Marcel lo 
B a r r e u x sono r iusc i t i a sca­
lare ' -la « P e r a >, la faniosa 
via s u l Mon te , Bianco, già 
t ea t ro d e l d r ammat i co ten ta ­
t ivo compiuto d u r a n t e il N a ­
t a l e , 1956-dello ;stesso Bòna t r 
t i col t enen te Gheser . . 

• Si t r a t t a pe r t an to della p r i ­
m a i ta l iana, poiché la via 
della « P e r a » fu ape r t a a suo 
t empo dal l ' inglese G r a h a m 
B r o w n . , 

' t- > 

I d u e pa r t i rqno da Cour ­
m a y e u r n e l pomer igg io de l 
10 s e t t embre e r agg iun to ili 
funivia il Rifugio Torino, alle 
l9:S0;'érafiff-%'i5- al bi->acco 
del la Fourche,<.ove si f e r m a ­
rono p e r u n spunt ino e pe r 
p r epa ra r s i all 'ascensione. L a ­
sciato i l ma te r i a l e r i t enuto 
superf luo, r ipa r t ivano alle ore 
22,30 pe r i l Còlle Moore e a 
mezzanot te e mezza erano al­
la base de l la « P e r a ». Lega ­
tisi e approf i t tando de l p l e ­
ni lunio, a t taccavano la p a ­
re te . '• •• 

Al l 'a lba de l g iorno 11 i due 
erano g iunt i a 50 m e t r i dal la 
vet ta , cioè a l cosiddet to cpic-
ciuolo » . . T e m p o ' bello, m a 
non f reddò; mot ivo di p r eoc ­
cupazione, quindi , p e r p e r i ­
colo d i cadu ta di va l anghe o 
slavine. F u t ra ; . le 6 e le 7 
che il t e m p o cominciò a g u a ­
starsi e p e r g iun ta a questo 
pun to Bona t t i . p e r s e la p i c ­
cozza, c h e ; i n quel t r a t t o in ­
gombro d i n e v e gli sa rebbe 
stata pa r t i co l a rmen te ut i le . 
L e , slavine' cOminciarorìo a 
farsi sent i re mol to vicine, ma 
ormai i d u e non po t evano far 
marc ia ind ie t ro . E r a p u r e p e ­
ricolosissimo .andare avant i , 
perchè se la n e v e aveva , i n ­
zuppato l e d u e tenac i guide, 
il nevischio li aveva comple ­
t a m e n t e ghiacciati , m e n t r e 
cont inuava là t o rmen ta . Ten 

~tarono perciò pa recch ie vol te 
di uscire àà que l l a ' i n sos t en i 
bile si tuazione, m a i movi 
men t i si facevano s empre più 
difficili pe r gli i n d u m e n t i in^ 
d u r i t i da l ghiaccio. 

In ques te condizioni Bonat 
t i ,e B a r r e u x ,^ovet te ro t r a ­
scor re re tut ta , , l a .giornata. 
Dopo ave r bi-vaècato in u n 
seracco la not te d a l l ' l l al 12, 
al le 10 'del ma t t ino , p a r non 
aff rontare Un |sericoloào co­
latoio; t ag l ia rono il sèracco 
a me tà e f ina lmente ne l p o ­
meriggio de l g iorno 12 e b b e ­
ro u n po ' d i cafrria; m a e rano 
irr igidi t i , p r ig ionier i degli in 
dumen t i che faèevano corpo 
unico ' colle loro persone . 

Al le 16,30, t u t t av i a , potè 
rono f ina lmente usc i re dal la 
« P e r a » e po];;tarsi a l P i a 
teau, avendo là 'pei:ceziohe di 
essere congelat i ad en t r ambi 
i piedi] Si t r o v a v a n o a u n 
cent inaio d i m e t r i da l la ve t ta 
de l Bianco e la-, v io lenza de l 
vento li faceva ba tco l la re . 
Giunt i a l la «Vallot », sul ver­
san te francese' ' t i r a rono via, 
poiché t emevano che quella 
capanna ' si t r a m u t a s s e in 
t rappola , p roponendos i di 
scendere a C h a p i o n i x . M a vi­
cino al r i fu j io d e i « Grands 
Mulets » a lcuni opera i i ta ­
liani-li inv i ta rono a p rende re 
qualcosa di ca ldo; i d u e non 
si fecero p r e g a r e e si f e rma­
rono pe r t u t t a la not te . Al 
ma t t i no de l 13 se t t embre , con 
u n el icpttero adibi to al t r a ­
sporto d i m a t e r i a l e alla ca­
panna dove l avo rano alcuni 
operai i tal iani , Bona t t i e B a r ­
r e u x scéndevano a. C h a m o ­
nix, concludendo così l a loro 
d u r a impresa , d u r a n t e la q u p -
le hanno r ipor t a to u n pr inc i ­
p io di conge lamento alle e' 

s t r emi tà infer ior i , che pote^ 
rono . rap idamente cu ra r s i a 
Courmayeur , , ove v e n n e r o 
t raspor ta t i lo stesso" giorno 
in màcchina dal la gu ida sv iz­
zera Sailer a t t r averso i l p a s ­
so d e l Piccolo S. Be rna rdo . 

Punta (li Oberettes 
Cresta est 

Il 20 settembre scorso il dott. 
Ercole Martina del C.A.I. di 
Brescia, compiva da solo la pri­
ma salita della Punta di .Obe-
rettes (m. 3453) nelle Alpi Ve-
noste, per la cresta est. ' 

Da Maso Córto (m. 20l4) 'si 
sale alla conca detritica e ne­
vosa che si stende ad est della 
vetta, indi per un canale di sfa­
sciumi si raggiunge la cresta 

est, nel suo tratto pianeggiante 
(q. 3050 circa; ore 2.30). Si sa­
le per la cresta dapprima faci­
le e poco ripida, poi più affi­
lata e con rocce interessanti, fi­
no alla cima. Ore 1.45 per com­
piere i 400 metri di dislivello; 
facile. 

Cresta sud-est 
' .Nello stesso giorno il Marti­
na effettuava in discesa anche 
il primo percorso della cresta 
sud-est dello stesso monte. > 

Dalla vet ta si scende per la 
cresta sud per un centinaio di 
metri, indi la si lascia a de­
stra per seguitare lungo la cre­
sta SE, affilata e frastagliata. 
Sempre tenendo il filo, si giun­
te alla base del salto superio­
re; si percorre un altro tratto 
pianeggiante e molto frasta­
gliato, indi con maggiori diffi­
coltà si scende alla base della 
cresta sotto il salto inferiore, 
in quel t ra t to pianeggiante e 
detritico, ad ovest della q."3055: 
Ore 1,15 per i 400 metri d i ' d i ­
slivello (in discesa); salita di 
media difficoltà, molto interes­
sante ed esposta (il miglior iti­
nerario alla cima). 

La Reyìna EUsabella 
ricei/e i soci dell'illpine Club 

DAL MASSIMO AL MINIMO - Sopra: Albergo Savola al 
Passo Pordoi - Sotto: Bivacco Gino RevclU al Pian delle Mule 

A 

L'u l t imo a t to de i fes teggia­
m e n t i pé l centenar io de l l 'A l ­
p ine Club s i è svol to a L o n ­
d r a la sera de l 9 cor ren te , col 
so lenne r icevimento d a p a r t e 
de l la reg ina El i sabe t ta e del 
P r i n c i p e di E d i m b u r g o , de i 
d i r igen t i e soci d e l sodalizio, 
ne l l a Lincoln Hal l , l 'antico e 
s torico é:i palazzo d i G ius t i ­
zia, addobbato p e r la c i rco­
s tanza . 

L a folla convenu tav i r a g ­
g iungeva il migl iaio circa di 
pe r sone ; mol ta e leganza p e r ­
chè erano s ta te inv i ta te a n ­
che l e s ignore, che sfoggiava­
n o l e loro migl ior i toi le t te , 
m e n t r e la maggior p a r t e d e ­
gli uomin i era in frack. F r a i 
p resent i , cord ia lmente accol­
t i d a l Comitato d i re t t ivo de l ­
l 'Alpine Club," il conte dot t . 
Aldo Bonacossa, Vicepres i ­
d e n t e per l 'estero e l ' ing. P i e ­
ro Ghigl ione, che è fra i r a r i 
soci i tal iani d e l Club . 

L a Regina El isabet ta , in un 
sontuoso abito b ianco e il 
P r inc ipe d i Ed imburgo ; in 
f rack, sonò g iunt i a l la L i n ­
coln Hal l verso l e 21, sa lu ta t i 
al lor.o e n t r a r e d a fragorosi 
applaus i . I l P r e s i d e n t e d e l ­
l 'Alpine Club, gene ra l e S i r 
J o h n Hunt , h a por to loro il 
b e n v e n u t o e dopo ave r p r e ­
sentato; . i m è m b r i de l Comi ­
t a to d i re t t ivo e le maggior i 
pe r sona l i t à a lpinis t iche p r e ­
sent i , ha s intet izzato in u n 
b r e v e discorso l a s tor ia de l 
p r i m o cen tenar io d e l Club . 

E ' seguito u n r infresco, d u 
r a n t e i l qua le la Regina E l i ­
sabe t t a e il P r inc ipe d i E d i m ­
b u r g o si sono i n t r a t t e n u t i af­
f ab i lmen te con le personal i tà 
a lpinis t iche d i magg io r r i ­
l ievo present i . Al le 22,15 la 
coppia rega le lasc iava la sala, 
e l a folla degli invi ta t i , sch ie ­
r a t a su due la t i del la Hal l , h a 
fa t to ala a l loro passaggio 
r i n n o v a n d o il suo t r i bu to di 
applaus i . 

Il nostro ossiireno 
Mario 'Foglia Stabbia di 

Campore di Valle-
mosso . . . . . . . L. 500 

Argo Ferro, di Milano . » 300 
Abbonamenti benemeriti (li­

re 3000): N.H. Gianfranco Pre­
vitali dell'Oro di Crocette di 
Mozzo. 

Abbonamenti sosfenifori (li­
re 1500): comm. dott. Affilio 
Viriglio di Torino, JVfario Fo­
glia Stabbia di Campore di Val-
lemosso. Gruppo Escursionisti 
Falco di Cernobbio (due anni), 
dott. ing. Carlo Minazio di Pa­

dova e Luigi Minazio di Ver­
celli. ' 

Abbonamenti arrotondati (li­
re 1000): JWorio Paggetti di Fi­
renze, colonn. Giuseppe Jnoudi 
di Brunico, Carlo Arsuffi di 
Vittuone, Giuseppe Longoni di 
Carate Brianza, Livia Bertoli-
nl Magni di Torino, Barfolomco 
Rosso di Savona, Liliana Silva­
ni di La Spezia, JVfonfono Lam-
pugnani di Novara, Renzo Soo-
no di Brescia, Tullio Corbellini 
di Brescia (due annualità), 
Renzo Bartollni di Viareggio, 
Teodosio Guidi di Rho, • Gio­
vanni Violini di Marzio, dott. 
Lucia Pacchetti di Varese, dott. 
Eleno Bianchi di Varese, rag. 
Clemente Parpaglioni di Impe­
ria, Paolo Olivetto di Venezia, 
rag. Mario Rossi di Vigevano, 
dott. Candido Matarazzo di To­
rino, Roberto Hacker di Geno­
va, maestro Armando Bertami-
nl di Arco, Fuluio Ratto di 
Biella, dott. Paolo Goifan di 
Trieste, Sezione del C.A.I. di 
Livorno, prof. Giovanni Demo-
rio di Chiavari, avv. Carlo Ta­
gliaferri di Brescia, Virginio 
Bartesaghl di Milano, rag. Ar-
tif,ro Rampini di Tprino, rag. 
Riccardo Rlmp'roc'cl di Monza, 
Giuseppe Parola di Cuneo, don 
ffoè Croso di Bolzano, dott. 
Paolo Trlulzi di Cologno Mon­
zese (due anni), Arturo Boni 
di Stresa, Loris Paletto di Me­
stre, Sezione C.A.I. di Pallan-
za. Armando Broggl di Pallan-
za, Benusnuto Palese di Ber ­
gamo, Sergio Donati di Manto­
va, Aiìgélo JVfanolino di Chieri 
(due anni) , rag. Paolo Brogpi 
di Bologna, dott. Francesco Bi­
na di Varese. 

nistico gli a l t r i edifici m i ­
nori e t e r m i n a n d o in pe r i ­
feria con le capanne più 
semplici e d i sadorne e i b i ­
vacchi fissi. N o n m a n c h e ­
rebbe ro chiese e cappelle, 
qua l i sorgono ne l l e i m m e ­
dia te v ic inanze d i parecchi 
rifugi de l C.A.I. E sarebbe 
una ci t tadina festosa, con 
alti pennoni da l le svento­
lant i bandie re , immancabi l i 
davan t i .ai r ifugi d i una cer­
ta importanza. . . 

E' un ' idea c h e sugger ia­
m o al l 'amico Alessio N e b ­
bia, ar t is ta specializzato in 
plast ici m.ontani, anche i 
p iù complessi e difficili e 
p u r così fedel i alla rea l tà . 
Fa t to su scala r idot t iss ima, 
po t rebbe essere esposto n e l ­
le va r i e città, mezzo di p r o ­
paganda asso lu tamente ec ­
cezionale p e r i l Club Alpi-

,no, questo, sconosciuto al 
g ran pubblico^ che ce r t a ­
m e n t e non suppone •• l 'esi­
stenza di u n pa t r imon io i m ­
mobi l ia re di t a l e mole. 

Quando poi si consideri 
che • ne l la s t r a g r a n d e m a g ­
gioranza dei casi è stato co­
strui to , si può d i re , m a t t o ­
ne p e r m a t t o n e con offerte 
vo lontar ie d i p r i v a t i ed ent i 
e modes te quo te sociali (il 
contr ibuto del lo Stato è e n ­
t ra to in m i n i m a pa r t e pe r la 
manutenz ione e solo in q u e ­
sti u l t imi a n n i ) , in ol tre 90 
anni , possiamo b e n essere 
fieri anche de l significato 
ideale d i fede e di sacrificio 
che esso r app re sen t a . 

* * * 

M a lasciamo la fantasia e 
to rn iamo al l ib ro di Saglio, 
che si può cons idera re la 
continuazione e il perfezio­
n a m e n t o de l l ' opera di U m ­
ber to Tavecchi , au tore ed 
edi tore del famoso « Diario 
del l ' Alpinis ta » n e l quale , 
fra a l t re informazioni ven i ­
vano succ in tamen te e lenca­
ti i Rifugi con i lo ro dat i ca­
ra t ter is t ic i . E r a il r isul ta to 
dello sforzo d i u n singolo, 
dota to di pochi mezzi, p r e ­
zioso, se p u r modes to , v a d e ­
m e c u m pe r t a n t i anni . Ma 
col l 'andar del t e m p o la «ma­
ter ia p r ima » aumen tava 
sempre più e sì imponeva 
una p iù esaur ien te guida dei 
Rifugi del C.A.I., e Saglio vi 
sì é dedicato con la consueta 
perizia e di l igenza, appron-
' tando questo vo lume che 
nel l ' aspet to es te r io re e nel la 
ves te t ipografica si ispira a l ­
la no ta guida « Da rifugio a 
Rifugio » e che ci sembra 
fra i p iù r iusci t i , per p r a t i ­
cità d i consultazione, fra i 
•numero6i?-di sua produzione. 

Si t r a t t a d i b e n 500 pag i ­
ne; ciascuna de l l e qual i -(a 
pa r t e l e note ^ in t rodu t t ive e 
gli', indici) • è •nJedi'cata "a uri 
sìngolo Rifugio, con cr i ter io 

uni forme di stesura, da l p iù 
imponen te al modest issimo 
bivacco. Ogni pagina infat t i 
è occupata per un buon te r ­
zo nel la p a r t e super iore da 
u n disegno der iva to da fo to­
grafie, tu t t i dovut i alla m a ­
ti ta d i Cat taneo. 

Sotto il numero d 'ordine 
genera le e il nome del Rifu­
gio vi è u n a sommar ia m a 
completa descrizione de l l ' u ­
bicazione, del panorama , de l ­
la Sezione propr ie ta r ia , de l 
t ipo-di costruzione, del la ca­
tegoria e dei periodi di a p e r ­
t u r a ; poi gli accessi, le t r a ­
versa te , le ascensioni, la b i ­
bliografia .e la cartografia . 
La composizione t ipografica 
è p iù o meno fitta a seconda 
de l t ipo del Rifugio e del la 
località, m a in ogni caso tu t ­
to è contenuto in u n a p a g i ­
n a . I Rifugi sono r a g g r u p ­
pa t i secondo il gruppo in cui 
sorgono, cominciando dal le 
Alpi Ligur i e seguendo t u t ­
to l 'arco alpino fino alle G i u ­
lie pe r scendere poi a l l 'Ap ­
penn ino e ai mont i di S i ­
cilia. 

In corr ispondenza a l l ' In ­
dice genera le , che v iene su ­
bi to dopo la prefazione del 
P res iden te genera le de l C. 
A. I., t rov iamo in appendice 
l 'elenco alfabetico dei Rifu­
gi e bivacchi che furono e 
che sono del C.A.I. con al­
cune del le loro ant iche d e ­
nominazioni . 

In teressant iss imi gli a l t r i 
da t i contenut i all 'inizio del 
volume, con la r ipar t iz ione 
numer ica del le costruzioni 
secondo il gruppo d i a p p a r ­
tenenza, quel la dei v a r i t ipi 
di costruzione (mura tu ra , l e ­
gname , m u r a t u r a e l e g n a ­
m e ) , la capacità, la d i s t r i ­
buzione dei posti ( lett i , cuc ­
cet te e tavola to) e la s u d d i ­
visione secondo l 'a l t i tudine . 

Dai raffronti statist ici r i ­
sulta, ad esempio, che m e n t r e 
ne l 1882 v i era u n rifugio 
ogni 120 soci, si è poi saliti 
al mass imo del 1904 con u n 
rifugio ogni 55 soci; nel 1956 
e r a v a m o invece a u n rifugio 
ogni 184 soci, il che d ' a l ­
t r o n d e ci sembra più che 
sufficiente, da ta l ' a t t u a l e 
scarsa f requentazione, specie 
di quell i p iù scomodi. R i te ­
n iamo ino l t re che nessun 
C lub alpino estero possa su ­
pe ra rc i in ques to campo. 

A d ogni modo, da l l a con­
sultazione di questo bel v o ­
l u m e ogni socio del C lub A l ­
p ino può t r a r r e mot ivo di 
orgoglio pe r l ' imponente p a ­
t r imonio immobi l iare de l so ­
dalizio di cui fa pa r te , f ru t to 
di u n appassionato, fat t ivo e 
al t ruis t ico entusiasmo, c h e 
può opera re questo e a l t r i m i -
.racoli. ,•,.,1.,;',,, 

, Gipas 

STREXXA PER GLI AtLPMXMSTl 

Disco natalizio del Coro SAT 
E' uscito in questi giorni un 

disco a 45 giri lunga durata 
(Odeon DSEQ. 545) con quat­
tro canti natalizi interpretati 
dal Coro della S.A.T., che co­
stituisce un vero regalo che i 
cantori trentini haiino voluto 
fare per Natale ai loro nume­
rosissimi ammiratori. 

Due di questi canti escono 
ora per la prima volta e sono 
quindi autentiche «novi tà»; il 
famoso canto natalizio Stille 
nochf, Hellige nacht é la non 
meno celebre pastorale Tu 
scendi dalle stelle, armonizzati 
entrambi dal M.o Antonio Pe-
drotti. La interpretazione del 
Coro, misurata e precisa, ren­
de in modo suggestivo l'atmo­
sfera mistica ed il senso poe­
tico di questi due celebri bra­
ni, pur tanto diversi come ca­
rattere ed Impostazione. 

Stille nacht, eseguito in tede­
sco, è costituito da due strofe 
per « a solo >» di tenore: la pr i ­
ma cantata da Romano Jane-
selli, il noto « solista » di «Mon­
tanara», dalla caratteristica vo­
ce leggermente gutturale, stra­
ordinariamente efficace; la se­
conda da Enzo Martini il quale, 
specialmente nel finale, è vera , 
mente impressionante per for­
za interpretativa. Il commento 
corale di fondo dà la precisa 
sensazione di accompagnamen­
to ad organo. 

Tu scendi dalle stelle è in­
vece tutto corale, in un'inter­
pretazione piena e variata, do­
ve si sente la gioia di esprime­
re cantando i semplici concetti 
contenuti in questa nostra. « pa­
storale» tanto cara al grandi 
ed ai piccini. 

I due altri canti riprodotti 

sul disco figurano già nel re­
pertorio discografico del Coro 
SAT, ma sono stati relncisi re­
centemente: iVenia di Gesù 
Bambino, lauda piemontese ar­
monizzata da Luigi Pigarelli e 
Oggi è nato in una stalla, canto 
natalizio trentino (Val di Flem­
me) con il quale II « nonno » 
del Coro SAT,. Luigi Pigarelli, 
dà un saggio del suo sensibile 
animo di musicista e poeta: 

.... t Maria Tergile DO U g'bt Usa 
no la g'ha fogo per riscaldar; 
e la li lera 11 Tel di testa 
i pt iiotetlo e ricoprir; 
e la la gioia e la la lesta 
e Ira le lagrime ad i sospir. 

Le stesse incisioni escono an­
che contemporaneamente su di­
schi da 45 giri semplici e da 78 
giri. 

». f. 

/A 
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LO SCARPONE N. 24 -16 Dicembre 1957 

C A I . SEZIONE P I MILAIVIO 
e sue ISottofiiezioni 

al soci e a quant i ne facciano r i , 
cliiesta i l , programma dettagl iato 
dèlie gite di gennaio. 

E ' in corso di organizzazione 
una set t imana sciistica dal 16 ai 
23 febbraio 1958 (Vacanze di Car­
nevale). 

Sollosez. Alfa Romeo 
Il calendario sciistico della Se. 

zlone Sci prevede per la stagione 
1957.58 le seguenti gi te: 22 dlcem. 
bre, Foppolo ; 4-6 gennaio, Fra-
bosa Soprana ; 19 gennaio, Ponte 
di Legno; 26 gennaio, Gressoney; 
2 febbraio. Alpe di Mera; 9 feb. 
braio. P i l a ; 22-23 febbraio, Bor­
mio, campionati sociali; 9 marzo, 
Sport lnla; 16 marzo. St. Moritz; 
23 marzo, Cervinia; 5-7 aprile, 
S. Martino di Castrozza. 

XX\ làtalé alpino 
Primo elenco delle offerte 

Capriogllo Franco L. 1000; Pe . 
sci Silvio, 1000; Arcari Ing. Au­
gusto L., 1000; Martini Eros, 500; 
Gei-osa Piero, 1000; Bossi Ales­
sandro, 2500; N. N., 100; Revel 
Adolfo, 1600; Degli l iber t i Mar i , 
sa. 5000; Viola dr. Pier Luigi, 
1000; Aglio Silvia, 900; N. N., 
20.000; Zola geom. Alfredo, 25.000; 
Porro geom. Virginio, 10.000; Som. 
maruga ing. Carlo, 5000; Batta­
glia geom. Luigi, 15.000; P lerdo. 
minici ing. Dino, 20.000; Dit ta 
Robblatl Pasquale, 10.000; P e . 
t r in i Enzo, 1000; Greco prof. 
Eugenio, 2000; Rossi Erminia, 
500; ZacclieO Alfredo, 500; Beldi 
Alberta, 500; Professione rag . 
Edoardo, 500; Professione rag. 
Giuseppe, 500; Visentinl Ghia, 
ra e Gino, 1000; Sessa Alessan. 
dro, 500; Regalia dr. G. B. 500; 
Esposito Luciano, 500; Parolar i 
eoi. Antonio, lOOO; Bassani avv. 
Augusto, 5000; Conti Angela, 1000; 
Sacconi Giuseppe, 1000; Casati 
Briosclii ing. Gian Franco, 10.000; 
Colombi rag. Mario, 1000; Sonclni 
Fulvio. 1000; Murari comm. Gior. 
gio, 5000: Boriettl comm. Ferdi­
nando. 3OO0; Boriettl dr. Ing. Ma­
rio, 2000; Tet tamanzi Giuseppe, 
500: Desenzani Patr iz io Teresa, 
1800; Bimbi rag. Luciano. 1000; 
Cornalha Maria, 500; Conti Na­
poleone, 1000; Nastrificio. F o n . 
tana & C. 10.000: Granerls F r a n . 
Cesco, 500; Tessera Luigi, 500; 
Bracco ing. Alberto, 1600; Ba-
rajon rag. Bruno, 1100; Politz 
Manfredo, 1000; Glussani avv. Ca­
millo.- 2500; Borrani Carlo S.p.A., 
2000; Bazzl dr. Mario, lOOO; P e -
terlongo ing. Paolo, 10,000, Gru-
gnola prof. Enrico, 1000; Rossi 
Dorio, 1000; Castelli Giuseppe, 

500; Arrlgoni E., 1000; Pedone 
Ing. Alberto, 300; Kindl Sandro, 
1000; Radlnl rag. Enrica,,.,,2000; 
Mambret t i dott. Silvio, • lOOO; Ce­
sareo Ing. Nicolò, 5OO0; Lasagna 
Amedeo. 500: Zanzl Ezechiele, 

.1000; Minoli Enrico, 500; Mozza, 
ti A. M.. 200; Anzola G., 200; 
Esposito Maria .Teresa, 1000; Ml-
ctielinl C., 300; Mu.sso dott. Tito, 
5000; Colombo Cario 300; Bognet. 
ti Marco, 500; Camponovo, 500: 
Leuenberger Bruno. 1000; Serani 
Carlo, 5000; Fasoli ing. Cario, 
1000; Bono geom. Giuseppe, 500; 
Cassi rag. Guido, 5000; Garelli 
avv. Sebastiano, 500; Carmina rag. 
Rosario, 500; Olivieri comm. Giu­
seppe, 1000: Beltrami Adone, 1000; 
Cortassa Attilio, 500; Carlboni rag. 
Enzo, 5000: Pacchlarlni, 1000; 
Rossi Angela, 500: Leuenberger 
Werner, 2000; Ongaro, 500; Azzl. 
monti Luigi, 300: Verbis dott. 
Luislto, 2000; Crespi dott. Aldo, 
10.000; Peret t i Steno, 1000: Ca­
valli prof. Franco, 1000; Chiodi 
dott . Angelo. 3000; Berrlni Giu­
lio, 500; Brambilla Lorenzo, 2000; 
Guidi dott. Sergio, lOOO; Ditta 
Rosina Zanzi, 2000; Colombo Ste-
fano, 1000. 

« ballo » della Brloschl, più noto 
In vita civile col nome di Lu-
cloni. 

I non più giovani r ingraziano 
ancora una volta non solo 1 cu­
stodi del Rifugio, ma anche L u -
cionl che, fedele alle tradizioni, 
organizza questa gita, en t ra ta or­
mai nelle classlclie r iunioni se ­
zionali. 

ASSEMBLEA 
ORDINARIA 

dei soci 
A n o r m a d e l l ' a r t . 14 d e l 

R e g o l a m e n t o s e z i o n a l e i S o c i 
s o n o c o n v o c a t i 

l u n e d i 23 d i c e m b r e 
p r e s s o l a s e d e i n v i a S i l v i o 
P e l l i c o 6, a l l e o r e 21,15 p e r 
d e l i b e r a r e s u l s e g u e n t e o r d i ­
n e d e l g i o r n o : 

B i l a n c i o p r e v e n t i v o a n n o ' 58 

I L P R E S I D E N T E 
Avv. Adrio Casati 

Pranzo socia^ej 
' 25 " gennaio 

• H ^ 

Grave lutto dì Mario Hello 
I l 1° c o r r e n t e si ' s p e g n e v a « 

M i U n o , dopo l u n g a m a l a t t i a , l a 
c a r a e b u o n a .s ignora Els j B e l l o 
Miche l , conso r t e del r ag . M a r i o 
Bel lo , T e s o r i e r e de l la S e d e 
c e n t r a l e de l C.A.I., P r e s i d e n t e 
de l la Commiss ione c i n e m a t o ­
grafica c e n t r a l e ed a t t ivo P r e ­
s iden t e p e r t a n t i anni de l l a S e -
z ione d i M i l a n o del C.A.I.. 

Al le so l enn i o n o r a n z e f u n e ­
b r i h a n n o p a r t e c i p a t o , o l t r e ai 
co l leghi de l la B o r s a di M i l a n o , 
n u m e r o s e p e r s o n a l i t à d e l l ' a m ­
b i e n t e a lp in i s t i co in cu i i l r a -
g i o n i e r Bel lo c o n t a i suo i pit i 
affezionati amic i , c h e h a n n o 
vo lu to esse rg l i v i c ino i n q u e ­
s t ' o ra di do lore . 

Al ca ro Bel lo , già d u r a m e n t e 
co lp i to da l l a p e r d i t a de l figlio 
G i a n r u g g e r o , a l la figlia s i g n o r a 
Suaj Ga l l ina e ai f a m i l i a r i t u t ­
t i r i n n o v i a m o l ' e sp ress ione de l 
n o s t r o sent i to e a f f e t t u o s o ' c o r ­
dogl io . ' • ' ' ' ' 

Apertura invernale 
lllfii.lio iSino Còrsi 

I l R i f u g i o . in Val / M a r t e l l o 
N i n o Cors i (m. 2264) s a r à a p e r . 
to dal 27 d i c e m b r e al 6 g e n ­
n a i o 1958. L e cond iz ion i d i p e n ­
s ione sono p a r t i c o l a r m e n t e fa ­
v o r e v o l i p e r i nos t r i Soc i : L i ­
r e 1800 t u t t o c o m p r e s o ; i l t r a -
spo r to da S o l d r a n o al C o r s i e 
r i t o m o L. 1500. Lo sk i - l i f t e 
g r a t u i t a m e n t e a d i spos i z ione d i 
chi fa pens ione p e r a l m e n o u n a 
s e t t imana . 

P e r le g i te i m p o r t a n t i i soci 
t r o v e r a n n o in r i fugio u n a g u i ­
d a che p o t r à a c c o m p a g n a r l i , 
con t e n u e spesa , ne l la m a g n i f i ­
ca zona, p a r t i c o l a r m e n t e a d a t ­
t a allo sc i -a lp in i smo. 

L 'osp i t a l i t à e la c u c i n a d e l ­
l ' o t t imo cus tode Hafe le sono 
già no te e app rezza t e d a t u t t i 
i f r e q u e n t a t o r i de l la z o n a ed 
è p e r c i ò i nu t i l e f a m e spec i a l e 
m e n z i o n e . 

Gruppo /Inzìani 
Il Gruppo fa fervidi augur i di 

buone Feste e buon Anno agii 
amici ed a tut t i 1 Soci colle loro 
famiglie. 

Pei lontani dalle loro case: spe­
dizione in Patagonia, spedizione 
in Africa ed a Mario Bellavitls, 
aggiunge 1 saluti ed un pensiero 
amichevole. ' 

Si ricorda che in Sede ferve II 
Natale alpino. 

E ' In preparazione per il 4 po­
meriggio, 5 domenica e 6 Epi­
fania gennaio '58 una gita. 

Pregasi segnalare adesioni il 
mercoledì séra o telefonare al 
700.728. 

S.U.CA.l. Milano 
: Il l dicepibre'sl, .è,svolta ,^Mi ftt-

tbnb;;s\iccasfóI}a J g j t | dfeSelttìra 
della" stagiona: ' »seii | t lc* ' Méta 
Bi-eui-Cervinld'' 

Buone condizioni di neve e bel 
R i c o r d i a m o c h e i l P r a n z o tempo per buona par te della glor-

s o c i a l e a v r à l u o g o l a s e r a d e l nata--- mt, iK^iicuititae. ore -dèi ̂ po­
n e „ „ „ _ „ ; » . , .meriggio un fitto nebbione lia 
2 5 g e n n a i o . - - - >- - ' i ^ s t aco lo t a^ rx i l t hno ' t r a t t » d i ' d f i 

S u l p r o s s i m o n u m e r o p r e - u c e s a l i r ientro a Milano è av-
c i s e r e m o il n o m e d e l r i s t o , venuto ìft ' iwrfetto* <»rarlt) tfirttna 
r a n t e e l a q u o t a d i p a r t e c i - '»^"^ " ^ « 2 2 secondo le nostre tra 

p a z i o n e . > * , -

Sottosezione Comit 
Pél 26 corr. è indetta una gita' 

.<!cllstlca dll'AlperMei-dJ Tcóh par-! 
tenza In pullmanni da:'Via Case-' 
rotte alle 6(45 e arrivo e a Scopello 
alle 9,15; partenza da Scopello 
alle 17,30 e arivo a Milano verso 
le 20,30. Quota pui lmann L. 850;; 
s t rapunt in i L. 700. ' 

La-Veglia (SI Capodanno'si svpl-
gerà al Piani di Bobbio (m. 1607). 
Partenza 11 31 corr. alle 15.30 da 
via Caserotté, arrivo a Barzlo 
alle 17,30;^ sali ta in seggiovia e 
sistemazione, in , .a lbergo, cena e 
t ra t tenimento .cori orch'estra,' cé-
riòiie d'I ' rfiezzàriotte. ' 1 " I genhald; 
gldtrtata I a -disposizione;^ partfert. 
za <la Barzlo alle 17;30 e arrivo 
a Milano alle 19,30. Quota L. 6000 
tutto compreso. 

Sottosezione Pirelli 
P R O S S I M I ; G I T E . . 26 corr. 

Foppolo, con partenza alle ore 
6,15 dalla Stazione Centrale ango­
lo Galvani e r i torno a Milano per 
le ore 21; quote L. 350 dipenden­
ti e familiari soci, L. 800 non 
soci. 

Sett imana sciistica di S. Silve-
stro e Capodanno a Nova Levante: 
partenza il 27 corr. ore 10; r i tor ­
no da Nova per Milano 11 1» gen­
naio alle ore 14. Sistemazione in 
confortevole a lbergo; giornate 11. 
bere per esercitazioni; 11 puilmann 
farà servizio fra Nova e 11 Passo 
di Costalunga. Quote L. 12.000 
dipendenti e familiari soci. Lire 
14.200 idem non soci. 

Gita sciistica di Capodanno: 
Sondrio.Aprica, oppure a Bormio. 
Partenza il 31 corr. ore 19 da 
piazzale Loreto; r i t omo a Milano 
il !•> gennaio con partenza da l ­
l'Aprica o Bormio alle ore 17. 
Quote L. 4700 dipendenti e fami­
liari soci; L. 6200 idem non soci 
(viàggio, cenone, pernottamento e 
prima colazione). 

Sezione U.G.E.T. 
Gatleria Subalpina 30 • 'lorino • l e i . 44.611 • 

Hctana bimbi, 
montagna 

BRESCIA; 

seinpUce éerirAonia' riceveranno i 
doni che gli alpinisti torinesi n-
vranno loro offerta. 

Sarà ,un'orat di gi&ia cjte-cia­
scuno di noi iontribitirà a'dare a 
Questi piccoli: rivolgiamo ancora 
un caldo fippéUo oi soci, affinchè 
vogliano dare ; il lOro tangibile 
aiuto a questa manifestasióne di 
simpatia e di'solidarietà Merso gli 
abitanti delle'montagne. Non oc-
corrqtto grandi'cose; qualche gio. 
cottolo, indurAenti, dglci,'matite, 
tutto sarà gradito, ancKe '• even­
tuali offerte di^ danaro che servi. 

„ , ., ., - , ranno ad acquistare il necessario 
Per la fine d anno viene o r g à - i p e r Completare- i pacchi. '< •" 

n lzza to ' a Misurina u n . soggiorno Una letterina scritta dai bimbi 

gato C.A.I. con diri t to a « Lo 
Scarpone » L. 1400. Cambio indi­
rizzo L. 100. 

Si invitano 1 soci, all 'at to del 
rinnovo, di volere versare L. 100 
quale oblazione volontaria" a fa-

Sard organizzata iZ 6 gennaio, vore della nostra Delegazione Soc-
Epifania, a Pialpefta in Val di corso alpino per l 'acquisto del' 
iMnzo e vedrà adunati i piccòM materiale indispensabile. 
montanari di 'Pialpetta, Forno --' , 
Groscavallò,\,Bàmoi •• durante una 

Sottosez. Fior di roccia 
Via Disciplini, 2 

ASSEMBLEA ANNUALE. — Ha 
avuto luogo la sera del 29 novem. 
bre nel locali delia sede, con l ' in­
tervento di una sessantina di soci, 
che, con le deleghe, ne r app re ­
sentavano un centinaio. Dopo le 
varie relazioni sulle att ività so. 

sciistico a due t u r n i : dal 26 cor. 
rente al lo gennaio e dai 1» al 6 
gennaio 1958.' Iscrizioni in sede 
e presso la di t ta Merenda di cor-
,^?!??^?^??-i ' T r „ : •, ; , • • : ; 

CAVA DEI'TIR RENI 
I l programma delle prossime 

gite prevede: 22 corrente. Colline, 
di GIÒVI ;• 29 "corr'.', eventuale' Sció-
•poH ,aiRoccaraso„ rifugio'At;fmo* 
gna, per tpàscorrervi l a . fine 
d 'anno. ' „*,„ • . ' _ „ . . ' ' _ ' ' ' ' 

L 'ult imo numero del notiziario 
sociale « La' finestra » contiene 
l'elenco e una sommaria • descri­
zione det;ben 19 rifugi alpini del­
la, iprovlncia, di j Salerno- costruiti 
à, cura ,d?l , C-prpo Forestale, con .1 
fóndi, ricavati ' dalle véndite del 
tagli di boschi, di proprietà dei 
vari Comuni, sit i in tut t i in lo­
calità montane ad altitudini va­
r iant i da 750 e 1500 metri , que­
st 'ul t imo sul M. Cervati, che si 
presta anche alla praticai de}io sci. 

LECCO 
La sera del 6 corrente presso 

Il Salone d'onore del Municipio 
di Lecco e per iniziativa di que­
sta Sezione, il • noto scrittore e 
alpinista Spiro Dalla Porta Xidlas 
d?l C.A.I. di Trieste l}a tenuto 

clall e l 'approvazione dei bilanci, un' interessante e applaudita con, 
si è proceduto alla elezione di un 
vice-presidente e di 4 consiglieri 
decaduti dal la carica a norma 
dello s ta tu to . Al termine delie 
votazioni li nuovo Consiglio r i ­
sultava cosi composto: Presiden­
te Bonzanl Giovanni, Vice P r e ­
sidente: Azltà Mario e Plcozzi 
Aido'e Consiglieri: D'Antoni . Re­
nata,' ÌMerilnl dr . Sergio, Orlani 
Natale, Rbbuschl Franco. 

Il nostro socio. Accademico del 
C.A.I. Romano Merendi, .nel par­
t ire per l'Africa Equatoriale con 
la Spedizione alpinistica' Gualco-
Marimontì , ha rivolto un saluto 
a tut t i gli amici « del F ior di Hoc. 
eia » che sente sempre così vicini 

ferenza analitica su « Scoperta 
delie Alpi», Il lustrata da nume­
rose diapositive a colori. Egli ha 
dimostrato che le Alpi presenta­
no ancora problemi tecnici di 
grande interesse ed ancora insolu­
ti, senza dover a t t raversare i ma­
r i per andare alla ricerca di vet­
te vergini. . 

LIVORNO 
Il 22 corr. si svolgerà il XX Na­

tale alpino di questa Sezione. Ne 
saranno beneficate le famiglie po­
vere del villaggio- di Arni, nelle 
Apuane. 

In tale occasione viene Indetta 
là ogi i r sui' ' 'àttTvitàrrìiiFrai'ìrn"i"na^^^ ^ \ pella (metri 
doli pei* il loro affetto e sperando 
di por tare alto il nome della So­
cietà sui monti del Centro Africa 
Il « Fior di Roccia » gli anenra versa 
buona fortuna unitamente agii a l . j 
tr i membri della Spedizione e for- ! 
mula voti affinchè tu t t e le mete 
prefisse vengane raggiunte. 

E ' In corso di s tampa il pro­
gramma delle gite sciistiche e sci-
alpinistiche invernali e primave. 
riil. .' 

1560) sull ' i t inerario Llvortìo-Quer. 
cetaiGalierla- del Cipollalo-Campa. 
grina-Arni-Passo di SellS e 'vice. 

Sottosez. Gervasutti 
PROSSIME MANIFESTAZIONI. 

Notte-: di S. Silvestro In ^ede. ~ 
Non effettuandosi alcuna gita In 
tale giorno, i l . Consiglio ha d i . 
sposto, per -l'effettuazione di una 
festa danzante che r iunirà soci e 
amici ^ p e f f i n l z l o i deH!anno nuo­
vo.' Inform&lonl - è prenotazioni 
in sede. '' 

4-5-B gennaio. Natale alpino in 
Val di Cembra e gita sciistica al 
Passo di Rolle. Sarà diramato il 
programma per questa manifesta­
zione, che consentirà ai soci di ce­
lebrare il Natale alpino e fare 
una bella gi ta . 

PARMA 
Il programma schematico del . 

l 'a t t ivi tà invernale dello Sci C.A.I. 
Pa rma prevede le seguenti g i te : 
22 corr.. Monte Bondone di Tren­
t o ; 4-6 gennaio. Selva di Vaigar. 
dona; 2 febbraio, Folgarla; 23 
febbraio. Madonna di Camplglio;-
23 marzo. Lago del "Mucrone; 
25-27 .aprile, Marmolada. Inoltre 
puilmann sociali verranno orga . 
nizzati ogni domenica per loca-
Utàr. > dall 'Appennino . . . parmense 
(Schia, Verrato è Lagosanto) ; in 
marzo gita ail 'Abetone, Ih rela­
zione alle condizioni d'inneva­
mento. , ^1-

RIFUGIO DI SCHIA. - Nel po­
meriggio, deii'8 corr. sono stati 
inaugurat i a Schia di Tizzano 1 
lavori di ampliamento del-rifugio 
di questa Sezione del C.A.I., che 
sorge sulle pendici dei. monte 
Caio.. Erano presenti il Presiden­
te generale del C.A.I. dott. Gio-
vanni Ardenti Merini e il P res i , 
dente della Sezione rag . Vignali. 

Sezione S. E. M. 

Riuscitissima 
la'gita Japagl i i 

La tradizionale gita di S. Am­
brogio (7 e 8 corrente) della Fon­
dazione Magnaghl è ottimamente 
riuscita, favorita da un tempo 
meraviglioso. 

Al Rifugio Brloschl, sempre ac. 
cogliente e dove 1 soci sentono 
veramente di non essere ospiti oc. 
casionall ma in casa loro, si sono 
r iuni t i la sera del giorno 7 ben 
35 partecipanti . P a r t e era a r r i ­
va ta da Milano in comitiva, par­
te aveva raggiunto il Rifugio a 
squadre Isolate. Notevole sotto 
ogni punto di vista anche dal la­
to alpinistico e assai gradita, l a 
comitiva diretta dall ' ing. Qavaz. 
zi, che aveva compiuto' la traver­
sata aita, impresa non cer to di 
tu t to riposo in ques te stagioni 
innevate. ' 

I partecipanti s! sono riuniti il 
mat t ino della domenica at torno 
a un poderoso r isot to offerto dal 

diziotil) ,1 a ! .< \ ^ . ' -i 
Dojnérfic^'15^'ir I svolta pt ìro 

con, Ottimo ?(u$ces5o la gita^ f Se ­
str iere - ' 1- •< ^ 

Per il 5 gennaio p. v. è in pro­
gramma una gita ai Piani di Bob : 
blo. Quanto p r ima ver rà inviato 

Ricérca d'Impiego 
. U n n o s t r o a b b o n a t o , g i à 

i m p i e g a t o t e c n i c o ( c a p o f o n -
d e r i a ) , e c o n d u t t o r e d ' a l b e r ­
go di m o n t a g n a , o r g a n i z z a - , 
z ione e d i r i g e n t e di g r u p p i 
a lp in is t ic i , socio d e l ' C.A.I . 
fin da l 1923, è a t t u a l m e n t e : 
d i soccupato . Ch i po tesse a i u ­
ta r lo a t r o v a r l a v o r o ò i m ­
piego, a n c h e a d . e s . . c e rne 
cus tode o g e r e n t e di c i r co lo 
C.R.A.L. o s imi la r i , f a r e b b e 
v e r a m e n t e o p e r a m e r i t o r i a . 
Sc r ive re a G. R. p r e s s o i l 
nos t ro g io rna l e , v i a P l i n i o 
n. 70, Mi lano . • 

20 dicembre 

Seconda visione 
dei film austriaci 
A d e r e n d o a l l e r i c h i e s t e d e i 

soci che n o n h a n n o p o t u t o v e ­
de r lo p r i m a e di q u e l l i che l o 
r i v e d r e b b e r o v o l e n t i e r i , s i a m o 
r iusc i t i a d a s s i c u r a r c i da l l a 
co r t e s i a d e l l ' a c c a d e m i c o F r a n -
co M a n d e l l i d i E r b a , u n a s e ­
conda v i s i o n e dei n o t i film 
a u s t r i a c i d i sci . 

L a p r o i e z i o n e a v r à luogo l a 
se ra , de l 20 corrente, venerdì, 
con in iz io a l le ore 21.15, s e m -
p r e a l Centro Schuster, in piaz­
za S. Fedele 4. Si r a c c o m a n d a 
la m a s s i m a p u n t u a l i t à o n d e a s ­
s i c u r a r s i i- pós t i , a s e d e r e . 

Prossime gite 
Q u e l l a d e l 22 cor r . p e r Saint 

Moritz è a l c o m p l e t o , d i i sc r i ­
z ioni . Chf a v e s s e i l ' p a s s a p o r t o 
i i i d i v i d u a l e ' p i i ib r i v o l g e r s i ' a 
Càhz i e ' lillà R i sk r i p e r ' vedere 
se v i fosse a n c o r a u n p o s t i c i n o 
sul p u l l m a n . 

Belana in Val ADzasca 
Sono cominciate a pervenire 

le prime offerte di oggetti e di 
denari e sono stati Jatti i p r i m i 
ocquis t i di indumenti ed altro. 
Si pregano comunque i soci di 
voler affrettare la loro adesio­
ne, rivolgendosi a Cazzaniga, 
Castellini e B u r a n e l l i , s e m p r e 
in sede al martedì e venerdì 
e già indaffarati nell'organiz­
zazione della. Befana di Vaile 
Anzasca, che speriamo a b b i a 
un successo anche rhaggiore 
dell'anno scorso. . 

E ' s t a t a p o r t a t a a t e r m i n e la 
P e r la" g i t a - d i ' f i n e ^ m K j r - o s - - 'via!:"f(BjTats' '-del-'Pliztr-Bta'neo,-

sia d a l 31 corr. all'I, gennaio 
c o m p r e s o , è s t a t a s c é l t a ' ^ r a ­
gno ; p e r ò le i sc r iz ioni s o n o 
già s t a t e t u t t e c o p e r t e . i q a n t i ­
cipo, ' q u a n d o a n c o r i n o n • si s a ­
p e v a l a m è t a . C o m u n q u e , in''-
f o r m a r s i d a S c a n a v i n b o GUén-
zi se a l l ' u l t i m o m o m e n t o v i è 
q u a l c h e d i s p o n i b i l i t à . 

P e r l 'Ep i / an io , ossia da l 4 al 
S genanio 1958, si a n d r à a P i a n 
e Col le Isarco. P a r t e n z a t r e n o 
s a b a t o 4 a l l e o r e 16.50; » p e m o t -
t a r n e n t o a C h i u s a ; i l 5 al P i a n 
V a l g a r d e n a e i l 6 a Co l l e I s a r ­
co. P r e n o t a r s i da S c a n a v i n o . 

I n f o r m i a m o f r a t t a n t o c h e p e r 
i l 25-26 g e n n a i o v i s a r à la g i ta 
a Pontresina-Piz Albris e Dia-
volezza e c h e oggi v i è l a p o s ­
s ib i l i t à a n c h e p e r 1 n o n sc ia­
to r i d i g i u n g e r e a l la D i a v o l e z -
za in t e l e f e r i c a e di ^ a m m i r a r v i 
il P izzo P a l ù . 

L e i s c r i z ion i si a c c e t t e r a n n o 
da i p r i m i d i g e n n a i o ; r i v o l g e r ­
si a S c a n a v i n o . 

semina in 
C o m e di c o n s u e t u d i n e , i l 6 

g e n n a i o p.v. si^ e f f e t t u e r à n e l ­
la n o s t r a s ede l a s i m p a t i c a t r a ­
d iz iona le Be fana s e m i n a , di ca-
r a t i e r e f a m i l i a r e e r i s e r v a t a ai 
r agazz i dei n o s t r i soci." 

P e r necess i t à o r g a n i z z a t i v e si 
p r e g a n o , t u t t i , g l i i n t e r e s s a t i 
c h e .abbiano ,f ièl i , p , i i i p o t i In­
f e r io r i ai 13 à n n r d i p r e n o t a r j i 
p e r t e m p o p r e s s o D a n e l l l o C a ­
s t e l l i n i , n e l l e s e r a t e di m a r t e ­
d ì e v e n e r d ì , . 

beneficati sarà^^ ricevuta (f ringra 
ziaitiento, ai generosi che avranno 
voluto, iniziare-il nuovo anno con 
uh atto di bontà. 

.Le' offerte éi~ricevono in Segfè. 
teria: per infcrfmàzioni rivolgerai 
agli oryanizzatori Ussello, Garetta, 
Ratti, Gabuiti.%1- j:..r. -, 

Alla distriofelione dei doni, che 
avrà luogo alle U.SO-del 6 gen. 
vaio nel salonfi deUfAlbergo -PiaU 
pettaisonq.iin'ptatiiìutUJ aoct.^ 

.• ' '~SOCÌpà'àsÒ'^pfNb.*i^' 'Ìr.Con-' 
iSigllo tìlretiivo-,.iieiràiseduta»dei 4 
novembre ha. deliberato l'acquisto, 
di due còrde^di; seriori per r inno-
vare le scàrse^àttt-ezzature del be-
riemerito. Corpp. I • ' .'; . ., '. 

:; Finc'dlnno V 
Ancora un altro'anno di inten­

sa attività penta '•nostra'Sezione 
sta per finire: fl'inàugurazione del 
Bivacco in Val. Sea, il completa­
mento .del Ri f. Bey,:il migliora­
mento delle attrezzature del Cam­
peggio ' Val Veny e .del « Venini ;» 
al Sestriere e. 41 Rifiorire delle 
gite sociali, testimoniano. • che il 
1957 è stato un, anno particolar. 
mente felice per la UGBT, • 

Questi risultaf\ si sono ottenuti 
grazie alla partecipazione dei so­
ci alla vita della Sezione, all'in­
tensa, attività idei Consiglio di-
rettivo, alla lungimirante ed in /o . 
ticobile. opera del Presidente, ge­
nerale Giuseppe Ratti. • •• 

Auguriamo che il 1958 sia al-
trettànto propido d. questa nostra 
vecchia ma, sempre vitale Sezione. 
A tutti i soci buon Natale e fe­
lice 1958. ', .'p-

. Tnilman k̂ Sestriere 
Dai 1» corr. tijnziona 11 servizio 

festivo di puilfnan al Sestriere 
alia quota r idot ta di L. 750 P.er 1 
soci, e , d i L. 800 per gii invitati . 
Pa r t enza , ore ,6,30 dall'Agenzia 
Transltal ia In * piazza Solferino; 
dal Sestr iere aye ; 17 pon r i torno 
da llizio'., ;,9 

ScìC.A.I..U.G.E.T. 
MANIFESTAZIONI AGONISTI-

CHE. — Anche per l ' imminente 
stagione '.sciatoria lo Sci C.A.I. 
U.G.E.T. organizzerà le classiche 
manifestazioni che nel passato eb­
bero t an to suctesso. Le date che 
11 Convitato Alpi Occidentali F . I . 
S. I . ha dest inato ' per lo svolgi­
mento delle gare sono le seguen. 
t i : 2 . f e h b r a l 0 i . Trofeo Giorgio 
Rosenkrantz: slalom gigante per 
cittadini di tu t t e le categorie a 
Sportlnla ' con -la collaborazione 
dello S. C. Sportlnla, 23 febbraio 
- Campionati tor inesi : discesa e 
fondo per l 'assegnazione dei t i . 
toli di Campione torinese a Se-
strieres con la collaborazione del­
lo S. ( i .Ses t r i e re s . . . : . . . ^ , 

. . ' I L " " T E S S E K A S Ì E I ^ P ' , ; . F . I . S . ; . 
é-aper to per la liuova.stagione e 
dà dir i t to a riduzioni sulle seggio, 
vie e, funivie; perciò tu t t i coloro 
che desiderano essere tesserati 
possono.: rivolgersi • a l ': Segretario 
dello' Sci C.A\I. Eugenio Struzzi 
in: Sede ! 11 " mar ted ì ' sera;: oppure 
direttajnente alla. Segreteria delia 
nostra Sezione nelle ore normali 
d'ufficio. " \ .. , • ' .-

. ' PARTECIPAZIONE GARE, — I 
soci .dello, Sci C.A.I..^ che ,deside­
rano' partecipare, , a cóippetizloni 
agonistiche sonò pregat i , di .Invia-
re comunicazione' presso l a nostra 
Sede, oppure presentarsi personal­
mente vai mar tedì sera per combl. 
nare le modalità di partecipazione 
alle, singole gare. : . 

SCI-CLUB ALPINISTICO. — Gli 
appassionati dello sci-alpinismo 
possono far par te del nuovo Club 
che la Commissione F.I.S.I. per 
lo Sci Alpinismo ha creato per 
propagandare particolarmente fra 
1 giovani questa meravigliosa a t ­
tività. Perciò coloro che deside­
rassero farne par te possono richie. 
derno l'iscrizione, mediante una 
stampigliatura gratui ta sulla nor­
male tessera F.I.S.I. P e r ulterio­
ri informazioni rivolgersi alia se­
greteria dello Sci-Cai Uget. 

1 cucina e, sala da pranzo, l 'altro a 
I dormitorio. Per averne le chiavi 
'g i i interessati si rivolgano alle 
Officine Bruschetti, via Fratelli 

[Fontana, Rovereto. ' •! ' ' 
I SEZIONE H I . ALA. — Nella 
sala -di un caffè cittadino si è 
svolta l'assemblea di questo 'Grup. 

I PO della, S.A.T. (C.A.I.). La r e . 
.lazione . sull 'at t ività dell 'ultimo 
I biennio è stata tenuta dal : Pre­
sidente Luigi Giovanelli, dal se­
gretario Krampera e da Giulio 
Mendinl per la squadra del Soe. 
corso alpino; La nuova direzio­
ne risulta composta, oltreché dal 
suddetti , dal col. Pio Sei ler ió .e 
Attilio Pezzedl. ' Pur t roppo : sono 
s ta te riscontrate numerose defe­
zioni di soci. • 

• («ite'Sociali 
Mentre la Commissione è all 'o. 

pera per 1 dettagli organizzativi 
-slamo in gradd-.-di anticipare li 
Calendario gite^MSS, che salvo le 
varianti che si .:rendessero neces, 
sarle, sa rà 11 seguente; 

SCI - 'ALPINIS*ICHE: Col di 
Vers-Casteideiflnò; ; Traversata del 
Colle delle Cime Bianche-Vai 
d 'Ayas; BUndhènhorn-Val ' For. 
mazza; Stralhorn-Valiese. 

' ALPINlSTIClife; ' Grlgn'a-Piàn 
del Reslnelil; Cijna di Nasta-Alpi 
Mari t t ime; Pizz^Badile-Rlf. Già, 
netti-Val Masino,!,'Gran Paradiso-
Rlf. Vittorio En'#iuelè-Val :Sàva-

r a ; Bar re 'deJ ' i J f f i "^ -^^ '* ' ' " ' ' - ^^ ' -
flnato; Gruppo,dei Monte Bianco. 
Rlf. Goneila; Monviso-CrissolO. 

i n p i ;osegu imento ' d e l ' S e n t i e r o 
B ò r t o l o n , Che a r r i v a ' i n v e t t a 
a l la P u n t a B a t t i s t i ; l 'accesso n e 
è fac i l i ta to ; con ' a t j r ez^a t t i rè d i 
a r p i o n i , scale e c o r d e in fe r ro . 
Natura.lpje,nte" si " p o t r à p e r c o r ­
r e r l a a p r i m a v e r a ino l t r a t a , 
q u a n d o la , s t ag ione p e r m e t t e r à 
a scens ion i in q u e l l a zona. 

FIRMATE IL LIBRO DI SA-
GLIO. — Come ricorderanno co­
loro che hanno par tecipato al l 'ul­
timo pranzo sociale, a i /do t t . Sil­
vio Sagllo, nòstro Infaticabile 
Presidente, venne offerto come se­
gno di benemerenza un originale 
album, dalla copert ina in a rgen­
to, sul quale 1 present i hanno a p . 
posto quella sera le loro firme. 
Ora bisogna completare la raccol­
ta delle firme di tu t t i 1 soci, 1 
quali pertanto sono vivamente pré . 
gatl, quando hanno Occasione di 
venire in sede, di richiedere il 
volume a Cambiaghi che lo tiene 
in custodia e che sarà ben lieto 
di esibirlo per le firme. 

NASTRO ROSA. — La casa del 
soci Matilde e Giampietro Laviz-
zari è stata al l ie tata fino dal 15 
novembre scorso, dal la nascita di 
una graziosa blmhet ta , alla quale 
è stato imposto 11 nome di Sii . 
via. Congratulazioni ai genitóri e 
augur i alia neonata, 

NASTRO AZZURRO. <— La casa 
del socio rag. Giovanni Locatelll 
è s ta ta allietata, il 7 novembre 
scorso, dalla nascita del pr imo­
genito al quale è s tato Impósto 
il nome di Mauro. 

Congratulazioni • a i genitori e 
augur i pel neonato, che speriamo 
divenga a suo tempo un altro 
affezionato e semino ». 

Alla Cap. Veniiii a Sestriere 
Inaugura ta ufficialmente la s ta ­

gione, il nostro. Rlf. Venini è 
r ientrato in pieno nella sua fun­
zione di c a s a aegli sciatori. Fo r . 
t lssimo-l 'aff lusso nei periodo di 
S. Ambrogio, inentre per le fé 
stivila (cioè dal 26-12 a l 6-1) 1 
posti sono statitjesaurltl da tempo. 
• Arrivano int4nto folte prenota­
zioni, per il Naiale: ormai il p rò . 
verblo « Natales con i ' t u o i ecc.» 
si è modificato'•< con } Tuoi, si 
va bene , 'ma ih Montagna»! 

Le richieste jlall 'estero affol la , 
no già i l . caleitdarlo sino a fine 
marzo. ! 

La lieve ottltna, con piste pra. 
ticablli su t u t t i . ! versanti,. 'ci per. 
mette intanto di pensare che av re . 
mo quest 'anno tùna buona p r i m a ­
vera sciatoria. I ' . 

I lavori nel Rifugio sono t e r m i , 
nati : : anche all 'esterno la nos t ra 
Capanna • s i è* aBbelUta cori un ri 
vestimento di legno, ment re ne l . 
l ' interno sono '.-^tati r ifatt i pa r te 
del pavimenti d'.ilel soffitti, s t so­
no forniti .arinadlettl per. l e ' Cà. 
mere, óltre a•'rintìovànieritl del­
le attrezzature!! i; .'. 

.Dal ; .Rifugio ,s i è effet tuata la 
prima gita: 1^ .DormiliouSe, con 
partenza al mat t ino alle, 8,,e'-rien 
t ro per le 18. , , . ; : 

La .va r i e t à a l lSestr iere è ,vera , 
mente compietà.' Si può sciale su 
piste diversissime per alcuni gior . 
n i ; poi ci si può d i l e t t a r e , con 
lo sci da gita, t con escursioni po­
co faticose, (usufruendo del mezzi 
dì. risalita 4ella.4grande zona scia, 
toria che ha p^r centr i ; P rage ia . 
to, Sestriere, Ccsana, Claviere, 
Saux Oulx, Beàulard, Bardonec. 
chla), o di maggior impegno che 
costellano la par te al ta delle Vai . 
il dei Chisone,'ideila Ripa, della 
Durance. ' , i 

, • ;v •. '/ : ; Ì ' , 
GITE SCIATORIE^ — In pre­

parazione alle sett imane di gite 
organizzate sotto la direzione del­
la guida alpiiia, Aridreotti, Di re t ­
tore del Rlf, Venini, saranno svol­
te con inizio ,nel periodo delle 
festivitàfl eseu:;sIopl, diremo a,cor-; 
to ragfgip,., ondè-jiermettere pe r la 
: ' n h 6 7 l p T i t 6 r 5 ' ^ t 8 d : ' - T ' l S f i m I - d t 
,maj2o!|le gite dt jmaggiqr , lena. „.,. 

; l o sSrpone 
1 Soci che Bestderano ricevere 

il numero de « 1,0 Scarpone » che 
esce il primo dt ogni mese sono 
pregat i di versare I . 400 lii Se­
greteria e saranno abbonat i per 
tutto il 1938. ; . ] 

l|;','.Rey,„ aperto "a Capodanno 
'Sat-à ' aperto ' dal 26 corr. al 1» 

gennaio con servizio d'albergo e 
camere riscaldate'. L a ' g u i d a alpi­
na Piero Maivassora sarà a dispo­
sizione per l'organizzazione di in. 
teressanjl scl-aipiriistiche nella zo­
na; ' 'p renotars i Eiibitò in Segre te­
ria Vuole dire trovare ancora gli 
ultimi posti disponibili. : _ 

Nostra di fótoisralia alpina 
Col 31 gennalq scade 11 termine 

per la presentazione delle ' opere 
come da Regolamentò pubblicato 
.su « L o Scarpone» del 16 novèm­
bre. ' Sono già , pervenuti numero , 
si ' premi offerti dalie' più liVipor-
tàntl Case di materiale" fotogra­
fico,' • • > ' ' • 

Sono ammesse opere, In, bianco, 
nero -nel formato .'minimo di 
24X24 cm. ed in , colore nel for­
mato minimo 18X24 cm. .v sogget . 
ti di carat tere alpina 'do ta t i di 
pregio artistico ed eseguiti con 
buona tecnica, cori un massimo di 
sei opere, per csposltor^. , , j 

Tesseramento 1958 
• -, . ••. - i - , r - • • . ' •• 

Si è' Iniziato il tesserattiento 
•1958L' Ordinario C.A.I. con dir l t . 
to a un numero de « Lo Scarpo­
ne > e alla RiyijtB' ti;iTOO:-Aggre-

SEKATE DI PROIEZIONE. — 
,Sono s ta te effettuate due serate 
di proiezioni di film a passo r i ­
dotto, opera del nostro Gruppo 
Cinematografico « G. Maggiani ». 
Film proie t ta t i : «Provet t i e de . 
but tant i a Sestriere », « Al Dòme 
de la Loze », « Costruendo il Bi­
vacco di Val S e a » e per ult imo 
a colori «Visioni panoramiche nel 
mondo vario ». Anche l 'esperimen. 
to per la. sonorizzazione è stato 
buono.; \ 

LUTTI. — -Il Vice. Presidente 
Leo Ussello è in lutto per la 
morte del P a d r e ; 11 dott . profes. 
^or Armando Biancardi, Vice P r e ­
sidente del Gruppo Alta Monta-
gna, piange l 'eguale irreparabile 
perdita. 

Sia loro di conforto sentire vi . 
Cini gii amici delia UGET. • 

Gruppo Speleologico 
Terminata l'esplorazione : 

Jdél l io Martino' /: 
I l Gruppo Speleologico Piemon­

tese 11 1-4 novembre ha effettuato 
un 'ul ter iore esplorazione n e l l a 
gròtta del Rio Martino nell 'alta 
valle Po 'Sopra CrlsSoio. 

I cornponenti la spedizione si 
sono divisi in due gruppi : uno 
formato da Giuseppe Dematteis, 
Renato Grilletto',, Nino Martiriotti 
e Raffaele Doppioni con gOnlome. 
t ro ad a l ta precisione, che ha com­
piuto, rilievi topografici e ha ef­
fettuato important i ricerche di 
temperature , pressioni, umidità 
percentuali e , re la t ive, por ta ta di 
acqua dei to r ren t i sotterranei, m i ­
surazioni queste, che comparate 
con quelle effettuate nelle scorse 
spedizioni, ci indicheranno le va­
riazioni stagionali di questi ' 'dati e 
ci permet teranno di t r a r r e ' util i 
considerazioni circa l 'origine. di 
tali corsi d 'acqua sotterranei. 

La squadra di punta, composta 
da .Paolo Chiesa, Eraldo Saracco. 
Cesare 'Volante e «ella quale si 
sono pure al ternat i Paolo Henry 
e Piero Fuslna, ha impiantato un 
campo sotterraneo a circa 1600 
metr i dal l ' ingresso; questi 4 du­
rante la loro permanenza in grot ­
ta, dura ta ben 4 giorni, hanno 
compiuto l 'esplorazione dì tu t t i 1 
cunicoli lateral i e dei rami fossi­
li che si sperava potessero con. 
durre oltre il sifone che biocca 
la galleria principale. Tut t i gli 
sfòrzi però sono risultati vani : 
inesorabilmente 1 cunicoli si s t r i n . 
gevano in strettissimi budelli nei 
quali era impossibile proseguire. 

La grot ta di Rio Martino con 
l 'ulteriore aggiunta di un ramo 
fossile scoperto in questa ult ima 
spedizione ed il raggiungimento 
del quale ha richiesto un Intero 
pomeriggio di difficile arrampica, 
ta sulla viscida parete del salone 
terminale, può essere considerata 
t ra le qua t t ro più lunghe grotte 
del Piemonte, tu t te In. buona p a r . 
te esplorate dal G.S.P. 

Tale grot ta possiamo quindi r i . 
tenerla del tut to esplorata, salvo 
che la tecnica degli esplosivi non 
ci venga in a iuto in futuro per 
aprirci passaggi oggi insuperabili . 

Un lillaneio del lavorò compiuto 
e delle difficoltà.lucòqtrate, si può 
riassumere .in,'poch^ cifre:,:5, spè . 
dizioni; ol t re 300 : o re-squadra . di 
esplorazione,' 1800 met r i .scoperti. 

. C. V.' 

SONDRIO 
E a sera . d e l : 26 n o v e m b r e 

scorso , n e l l a s e d e d i q u e s t a S e ­
z i o n e , è s t a to p r o i e t t a t o a c u r a 
de l (jfruppo ;« P e p p o P e r e g o », 
u n b r e v e d o c u m e n t a r i o su l 1° 
R a l l y e de l le A l p i R e t l c h e , /d i 
c u i c i o c c u p a m m o a suo t e m ­
p o . ' L ' i m p r e s a , c o m e è ' n o t o , 
fu c o m p i u t a e b r i l l a n t e m e n t e 
p o r t a t a a t e r m i n e lo scorso 
agos to d a sei , ' componen t i il 
G r u p p o . . ' / . 

S o c . AIp. 

F.A.L.C, 
:.;, : v i a ,Disc;pIlnI, S : " : i 

ASSEMBLEA / G E N E B A t ' E . -
In ter rot ta la sera del 26 novem­
bre, data l 'ora ta rda , dopo che 
erano state approvate a l l 'unani­
mi tà ' la ; relazione . del 'Presi'dehte 
e quella del Revisòi-i e dopo che 
st èra ' Iniziata la discussione'Sili, 
l'attl'irita' sociale In- genere, l'As­
semblea dei soci ha ripreso, la se­
duta la sera del 10 dicembre, s em. 
pre sotto la presidenza del Cav. 
Crespi. • 

Riaffermata, l 'assoluta fedeltà al 
principi d e l l o ' s t a t u t o sociale e 
l ' impegno à r ispet tar l i e a farli 
r ispet tare nel modi più acconci — 
come del resto è sempre stata 
norma di tut t i 1 falchetti, consi­
glieri e Soci, nel t rentaclnquen. 
nio finora trascorso in perfetta 
armonia di spir i t i e fecondità, di 
opere — si è dato corso ali 'elezio. 
ne dei Pres idente , , dei Consiglie­
r i e dei Revisori per il nuovo 
anno.' E' risultato, eletto Pres i , 
dente l'anilco Aldo Motta ; alla 
carica di Consigliere sono stati 
designati : , Brloschl, ; Lombonl, 
Corti, Pogliani Poppino, Pastori , 
Marubbl, Sangalli, Gadola, P a s ­
sar!, Bozzi, Riva' e F rabe t t l ed a 
quella di Revisori: Cogllafi- Ro-
manenghl e Pèdret t l . • , " • . 

Mentre rinnoviamo il plauso già 
rivolto dall 'Assemblea all 'amico 
Lombonl per il lavoro svolto con 
tan ta alacrità in questi u l t imi ' an . 
ni, porgiamo al neo Presidente 
Motta ed a tu t t i 1 suol collabo­
ra tor i l 'augurio fervido per la la 
loro attività, che auspichiamo co­
ronata dalle maggiori soddisfa, 
zioni. '. 

NATALE ALPINO. - Al te rmi , 
ne delia seduta si è aperta,, su 
Invitò del Consigliere Brloschl, 
una sottoscrizione prò Natale del 
bimbi di Val Geroia, sottoscrizio­
ne che ha fruttato seduta s tante 
un discreto gruzzoletto, prova 
della generosità del falchetti 
quando si t r a t t a di aderire ad 
opere di bene. La sottoscrizione 
è p e r a l t r o ' t u t t o r a a p e r t a ' e con­
fidiamo che anche 1 falchetti non 
presenti ali;Assemblea, vorranno 
aderirvi. Rammentiamo che sono 
f)ure. graditissime : le ' : offerte di 
giocattoli,: . «"ggèttl'. di vestiario, 
dolciumi, ecc., che ' ,pot ranno :es-
sere consegnate ih', Sede. '/."''•"'' 

UNA SERATA DI PROIEZIONI 
assai, interessante è s t a t a : ' que l ­
la offerta il 3 .corr,' da . 'p iuseppe 
Blraghl, : che ' .ha. 'mostrato ' , bellis­
sime diapositive abbracéiantl ' un 
poco tutto l 'arco a lpino e, anche 
locali tà,marine e ;li}sularl. ;Ha fat . 
to ^seguito Severino Chie'sa, che 
ha mostrato f ra , l 'a l tro ottime, ri., 
produzioni di polenta con "uccelli; 
retaggio delia / recente « Gita del 
r icord i» in Valle Imagna: 

CAPODANNO SCIATORIO. . I n . 
formiamo che sarà organizzata per 
fine anno una, gita a Trento, nel 
consueto confortevole albergo, con 
diramazioni sciatorie al Bondone 
0 a Madonna di Campièllo. ' ' 

Nozze. . I l maes t ro Alberto Zed. 
da, figlio del carissimo Socio ed 
ex Consigl lereAmerigo, s l , è spo. 
sato ' li 7 dlceiribre con là profe-
soressa Graziella Rossi, Agli spo. 
si, a Zedda e familiari, ra l legra , 
ment i e ogni migliore augurio. 

E finalmente... Buon Natale e 
buon anno nuovo a tu t t i 1. fal­
chett i ed alle loro famiglie, con 
l 'augurio di r i trovarci sempre più 
numerosi ed entusiasti alle pros­
sime manifestazioni. 

Fra gli escursionisti 

LUTTO, — Vittima di un inci­
dente-stradale,—11-^*4-novembre"* 
morto Paolo Valllnl, membro del 
nostro "Gruppo Stieleòlogicb.--:'Le 
Sue doti e il Suo equilibrio con­
tribuirono al successo di alcune 
t ra le nostre migliori Imprese. 
Quésto r icorda 'cpq gràtjtùdine clil 
ha diviso'òbn'Lui In spirito di 'sin' , 
cera amicizia 1: disagi e le sod. 
dlsfazionl delle esplorazioni sot­
terranee. Tu t t i quelli che segui­
ranno le Sue orme lungo le vie 
del mondo sotterraneo, non po­
tranno dimenticare il nome di chi 
quei luoghi calcò per primo. • 

LO SCI CLUB « CEVEDALE » 
DI MILANO ha indetto l 'assem­
blea del soci per la nomina del 
Consiglio direttivo pel biennio 
1958-59. All 'unanimità è stato 
confermato Pres idente onorario 
il dott. ing. Pino Galiottl, acca­
demico del C.A.I. 11 Consiglio r i . 
sulta cosi formato: presidente Al . 
do Duchlnl; vice-presidente dott. 
Giuliano Sala; segretario rag. N i ­
no Fagone; vicesegretarla Delfi­
na Corona; revisore dei conti dR 
Piero Ragazzoni; consiglieri Al. 
be r te Bono, Giordano Guzzetti, 
dr . Gino Maggi, N i n o Mazzucchel-
11, dr. Fabio Marcon. e Riccardo 
Rossi. 

. Le quote' pel 1958 sono: soci 
L; 5000, socie L. 3000, tesserino 
Fisi L. 400, abbonamento «Scar­
pone » L. 800. 

,11 calendario mahifestazioni p re -
ved,e 'per fine d 'arino' 'uhà, fèsta 
in sedè; 4-6 gennaio. Serre 'Che', 
valler (Francia); ' 18-19 'gennaio, 
Sestriere, ecc. • ' , •• 

Il CÀI di Padova Si appresta 
acelelirareilsuoCinquantennio 

Coij le a b b i a m o a v u t o iDcca-
s i o n e d i r i l e v a r e , d a t e m p o 
l a ^ è z i o n s d i P a d o v a d e l C A . 
I . è a l l ' o p e r a p e r p r ed i spo i r r e 
u n ; p r o g r a m m a d,i m a n i f e s t a ­
z ioni c o n l e q u a l i è e l e b r à r e - d e ­
g n a m e n t e i l c i n q u a n t e n a r i o : 
d e l l a s u a f o n d a z i o n e . • ..,'-
/ U n p r o g r a r i m i a , . i n , l m e a a i ' 
m a s s i m a , i l Cons ig l io d i S e ­
z i o n e l o a v e v a g i à a b b o z z a ­
t o , i n a . • o c c o r r e v a a p p r o ­
f o n d i r l o e s t u d i a r l o .p i i ì 
p a r t i c o l a r e g g i a t a m e n t e . A l ­
lo s c o p o , i l p r e s i d e n t e d e l ­
l a S e z i o n e i n g . L u i g i ' P u -
g l i s i , d ' a c c o r d o ' c o l . C o n s i g l i o 
h a p e r t a n t o , i n d e t t o , u n a p r i ­
m a r i u n i o n e d e l l o s t e s s o C o n ­
s ig l io c o n l a p a r t e c i p a z i o n e , 
p e r ò , d i vecc i i i a fCezionat i soci , 
di p e r s o n a l i t à d e l m o n d o 
sc i en t i f i co e a lp i i i i s t i co , d i t u t ­
t i c o l o r o , i n u n a p a r o l a , c h e 
p o t e y a n p p o r t a r e , im c o n t r i b u ­
t o d i e s p e r i e h z a i d i j p a s s i p n e e 
di - speoi f lca c o m p e t e n z a l a l l a 
c e l e b r a z i o n e de l c i n q u a n t e n a ­
r io d i u n a d e l l e Sezioni ' . 'yienete 
de l CJlub A l p i n o c h e p r i m e g g i a 
f r a . J e C o n s o r e l l e é g o d e d i m e ­
r i t a t a s t i m a e c o n s i d e r a z i o n e . 

, 01t i ;e a l p r e s i d e n t e i n g . ; Ì P U -
gli^ii e, i l Cons ig l io ; al c o m p l e t o 
sono; i n t e r v e n u t i a l l a r iun ione» 
s v o l t a s i n e l l a s e d e d i v i a V i l i 
F e b b r a i o i n u n ' a t m o s f e r a di 
f e r v o r e c o r d i a l e , i l g e o g r a f o 
prof. M o r a n d i n i , c a p o d e l l a 
•spedizione A g o s t i n i a l l a T e r r a 
de l F u o c o , i l l u s t r e d o c e n t e d e l -
V U n J v e r s i t à , p r e s i d e . d e l l a . F a ­
c o l t à d i L e t t e r e ; il « K 2 s-
prof. ' Z a n e t t i n p u r e ' d e l l ' U n i ­
v e r s i t à d i P a d o v a , l ' i ng . A l e s ­
s a n d r o A l o c c o , f igl io d e l l ' i n d i ­
m e n t i c a b i l e p r e s i d e n t e o n o r a ­
r i o d e l C a i d i P a d o v a ; i l co . 
Corinaldi ," il s ig . P i e r o S a g r a -
m o r a c h e fu g i à v i ce p r e s i d e n ­
t e d e l l a S e z i o n e p a t a ' v i n a , i l 
g e o m . P i e r o S a c c a r d o , F e r r u c ­
cio S e m e n z a t o i s p e t t o r e d e l r i ­
fug io « P o p e r a » , l ' a c c a d e m i c o 
de l C a i r a g . B e p i G r a z i a n , il 
r r a g . C a r l i , e cc . 

L ' i n g . P u g l i s i h a i l l u s t r a t o 
q u e l l o c h e si e r a p r e c e d e n t e ­
m e n t e s t a b i l i t o d a l C o n s i g l i o e 
c i o è : u n a p u b b l i c a z i o n e s p e ­
c ia le , u n a m a n i f e s t a z i o n e p u b ­
b l i ca i n c i t t à e u n a m a n i f e s t a ­
z ione c o l l e t t i v a i n m o n t a g n a 
c h e a v r e b b e p o t u t o c o i n c i d e r e 
c o n . l ' i n a u g u r a z i o n e d e l « Bi-; 
v a c c o G r e s e l i n » e c o n l 'At ten--
d a m e n t o n a z i o n a l e d e l C . A J . 
di M i l a n o i n V a r T a l a g o n a 
p r e s s o i l r i f u g i o « P a d o v a », i l 

p r i m o g e n i t o , d e l l a s e z i o n e p a - . 
t a v i n a . A p e r t a l a d i s c u s s i o n e 
h a n n o i n t e r l o q u i t o i l prof. M o ­
r a n d i n i , i l s i g . ' S a g r a m o r a , l o 
ing.- ' C a r l o M i n a z i o , . i l d o t t . 
M a r i o L o r e n z ò n i ; ' ; i l prof . Z a ­
n e t t i n , " i l géom." A n t o n i o V i ­
s e n t i n , i l c a v . A l d o P e r o n e i l , 
g i o r n a l i s t a M a r c o l i n . ^ 
, P e r - l a p u b b l i c a z i o n e c i n ­
q u a n t e n a r i a è s t a t o n o m i n a t o ' 
un c o m i t a t o r i s t r e t t o d i ' c u i s o ­
n o s t a t i c h i a m a t i a f a r p a r t e : •• 
il prof . M o r a n d i n i , i l . s ig . S a ­
g r a m o r a , il d o t t . L o r e n z o n i , i l 
prof. Z a n e t t i n , i l , g i o r n a l i s t a 
F r a n c e s c o M a r c o l i n , i l d i r e t ­
t o r e d e l l a s c u o l a ' d ì A l p i n i s m o 
r a g . G i a n c a r l o B u z z i . ' ' 

I l s ig . S a g r a m o r a h a r i c o r - ; 
d a t o , f r a l ' a l t r o , c h e p e r i l , 
v » n t l c p i c i u ^ ì n ¥ > -del. Ga,i P a d o ­
va i l ^ ^ ^ z l o n l - i n a i i é u r ^ l^.ia.-^ 

m o s a S t r a c i a ' ^ é g l i " iMplm'e isii 
fpqg p r o m o t r i c e d i q u e l l a "pijb-; 
b l i c a z i o n e c h e ancorH>ggi c o n - ' 
s e r v a j n t a t t o - i l ì s u o k ì a l o r e « ^ 
r l c o « G u è r r a | p e r e r o d e » . S i ' -
è p o i v e j i t i l a t a l a pos s ib i l i t à d i 
f | i ^ c o j n c i a e r g l a ' m a n i f e s t a z i o -
ne^pubb ' l i c a a" P a d o v a c o n i l 
C o n v e g n o (Ielle S e z i o n i t r i ve-s 
n e t e , g i à . f i s s a t o p e r l a p r i m a ­
v e r a d e l 1958 a P a d o v a e ' c o n 
u n a riunione d e l Consigl ior 'céh- ' 
t r a l e d e l C l u b A l p i n o I t a l i a n o . '" 

A l t r e p r o p o s t e d i g e n e r e d i ­
v e r s o s o n o s t a t e f a t t e d a l r a g . 
G u i d o C a n a l i e d e s s e s a r a n n o ' 
e s a m i n a t e i n u n a p r o s s i m a r i u . ' 
n i o n e d i Cons ìg l io . ' 

A l l a fine d e l l a ' d i s c u s s i o n e , ' 
l ' ing. P u g l i s i h a r i n g r a z i a t o 
t u t t i e s i ' è a u g u r a t o c h e , a p - ' 
p u n t o , d a g l i s f o r z i d i t u t t i , e-^ 
s c à u n a m a n i f e s t a z i o n e d e g n a 
d e p p o s t o c h e ' i l C a i p a d o v a n o . ' 
o c c u p a n e l l a s t o r i a de l l ' a lp in i - ' 
s m o i t a l i a n o e v e n e t o in p a r ­
t i c o l a r e . 

I l Comi ta to l i g u r e d e l l a F . I . E . 
d a l l ' I c o r r e n t e si- è t r a s f e r i t o 
i n p iazza : I i t i cco i r 'n . 2/2, G e n o -

—^ ~ • . , , f^# .—.^^ i -C . J ..«1, t f i i , . _ 

Pubblicazioni ricevute 

VITA DELLA S.A.T. 
tele alpino 

a Sa^ron Miss 
Q u e s t ' a n n o i l N a t a l e a l p i n o 

del la S.A.T. s a r à t e n u t o a S a -
gron Miss , in q u e l d i F i e r a di 
Prinriiero, il c o m u n e a l p e s t r e 
p iù l o n t a n o da l c apo luogo , d i ­
s t ando da T r e n t o b e n 111 k m . 

SEZIONE DI ROVEBETO. — A 
cura di questa Sezione, due s tan . 
zoni al pianterreno del Rifugio 
Lancia sull 'Alpe Pozze r imar ran . 
no apert i tu t to l 'anno a disposi, 
zione del soci e di tu t t i 1 fre­
quentatori delle piste tracciate 
sui vari Versanti del Pasublo. 

Il provvedimento è dovuto a 
Imprescindibili fattori di cara t te ­
re economico, per cui il Rifugio 
suddetto non può r imanere aper­
to per tu t ta la stagione. I due 
stanzoni saranno adibiti uno a 

TATEBNIK, Rivista edita a Cra­
covia dalla Sezione alpinistica dei-
la Società Polacca di Turismo, di 
cui ricorre quest 'anno il cinquan­
tenario. Annuncia la fondazione 
del Club polacco dell 'alta .monta­
gna, come organismo autonomo, 
dotato e controllato finanziarla, 
mente dal Comitato principale 
delia Cultura fisica. 

STELLA ALPINA, Rivista del-
l 'U.T.O.E. di Beliinzona. Autunno 
1957i Vi è fra l 'al tro un ' articolo 
su « Impressioni dalia Grigna » ed 
«Epis to lar io di un alpinista », che 
descrive ascensioni' nelle nostre 
Dolomiti. 

LES ALPES, Bollettino mensile 
del Club Alpino Svizzero. Novem­
bre 1957. Contiene il notiziario 
che prima veniva pubblicato in 
calce alla Rivista deiiO' stesso 
nome. 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliori marche 

(illJSBPPE MER/\TI 
t l . i | \o.lial)iirini:t .Tpi ?nt. l i44 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

-Notevoli Imprese ; 
t di gijide iàlagnesi 

' S o l o ora_ s iamo •venuti a co­
noscenza di due ' a scens ion i 
c p m p i u t e su l L y s k a m m óriefa-
ta le da l l e gu ide di A l a g n a e dai 
p o r t a t o r i de l la C a p a n n a G n i -
fet t i . L a p r i m a sca la ta , a v v e . 
n u t a j l o ''s'èòrso ottobiré,. Jia. a v u . 
to c ò m e : , p r o t a g o n i s t i l e " g u i d e 
A l d o V io t t i ( i l cu i n o m e . è . g i à 
legato a l l a ' impr ima»; i n v è i n a l e 
del la ' P a r r o t a t t r a v e r s o l a via 
che sa le d a l l a C a p a n n a V a l s e -
s ia ) . F r a n c o Cas tagnò la e d E n . 
r lco G u a l a . I t r e h a n n o a f l r o n . 
t a to la v e r t i g i n o s a p a r e t e n o r d 
del L y s k a m m al le p r i m e luci 
de l l ' a lba , d o p o a v e r l a s c i a to la 
C a p a n n a Gni fe t t l a l le 2.30; la 
c o r d a t a è u p e r ò r a p i d a m e n t e lo 
scivolo d i ghiacc io v ivo , i ncgn . 
t r a n d o n o t e v o l i difficoltà l ungo 
i t r a t t i d i rocc ia r i c o p e r t i di 
v e t r a t o e d i conseguenza ins i ­
dios iss imi . Al le 8 le t r e gu ide 
a lagnes i sono g iun te in ve t t a , 
dopo a v e r c o m p i u t o l ' i m p o r . 
t an t e a scens ione i n , t r e o r e ed 
un q u a r t o . Un t empo r e c o r d . 

La p a r e t e n o r d p r e c i p i t a sul 
gh iacc ia io del Grenz ed h a u n 
dis l ivel lp di 600 m e t r i . :̂ 

P o c h i g i o r n i dopo, l a s tessa 
sa l i ta è s t a ta r i p e t u t a d a i p o r . 
t a t o r i de l l a C a p a n n a Gni fe t t l , 
Augus to Cas tagno la di A l a g n a . 
Augus to An ton i e t t l d i R o s s a ' é 
Camil lo R i a l d i G r e s s o n e y . 
Ques t a c o r d a t a h a i m p i e g a t o 
mol to p i ù t e m p o di q u e l l a p r e -
cedente . I t r e p o r t a t o r i , in fa t t i , 
q u a n d o già e r a n o in p a r e t e , so­
n o s t a t i co l t i d a m a l t e m p o ; 
qu ind i , o l t r e ad a f f r o n t a r e le 
difficoltà de l l ' a scens ione , han ­
no do'vuto v i n c e r e l ' i m p e r v e r ­
sa re de l l a t o r m e n t a . ' ' ' 

S p e c i a l m e n t e sul le r o c c e v e -
t r a t e , r i c o p e r t e a l t r e s ì d i n e v e 
fresca, ess i s o n o - s t a t i co 's t re t t i 
ad i m p e g n a r e al m a s s i m o le l o -
rp forze . . . 

, r D u r a n t e ik. 'Soalata, p ó r f a t a a 
t e r m i n e , dopo, funghe i d r a m m a -
t iche o re , ' ~ l . t r e . po r t a to r i h a n n o 
r i p o r t a t o u n p r i n c ì p i o d i . con-
gelainent<?.ajlq|mani, ,( jv l^i :j>3-
.f«J...sjBi ,„pEo.tagonisti , 4 e l l e - , ^ u e 
i m p o r t a n t i asp .ens ioni ihanno co-
si ' agg iun to u n a p a g i n a di v a ­
lo re a l l i b r o d ' o r o ì c h e t e s t i m o . 
nia, rat t ì |V, i tà)del 90'^P'? G u i d e 
e^ippr ' ta ' tor iJ .di .Alagng. , . •; T , ,. 
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217 milioni di giornali 
ogni giorno nel mondo 
A 217.000.000 di copie circa 

ascende la t i ra tura globale di tut­
ti 1 quotidiani del mondo. L 'Eu ­
ropa è alia testa di tut t i 1 conti­
nenti con 92.000.000 di esemplari 
giornalieri, m a li ^primato fra 1 
singoli Paesi lo detengono gli S t a . ' 
ti Uniti con 55.000.000 di copie. 

I p I tal ia esistono .circa 8000 t e , 
state di giornali e riviste, delle 
quali oltre un centinaio sono di 
quotidiani, e tu t te queste pubbl i , 
cazioni vengono lette Per Voi dal . 
l 'Eco della Stampa, ,(via Compa. 
gnoni 28, iVUlano), ufficio che vi 
invia a domicilio, previo abbona­
mento, 1 ritagli di giornali su no . 
mi 0 argomenti di vostro in t e . 
resse. 
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. PER SCIARE BENE < 

è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

da S2E&CfBt '--U ^ ^ 
Via Torino, 47 - AAILANO - Tel. n. 898.68<S 
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, U f f l c 

C . A . L 

T o r i n o 

V e n e z i 

d i Roci 

l a n o -

M i l a n o 

M o n z a 

A l p i 

O r d ì 
L'abb 

LI 
P u r t r o i 

c o n o s c o n t 
s o l v e r e e 
r a r e , e sce 
n i s b a g l i a 
d a t e s u t 
t o f u o r i . 

, c o n t e n u t e 
t à » d e l j 

' " E ' ' v e r j 
c h e s i p c 
l e g g e r a t 

• ^ - u n a i ' j m a t e 

t u t t i * i soc 
r o : A s s o c i 
m a t i ' ,a sc.( 
g l i o r i ' p e r 
p o t e n t e li 

•^ N o n s i •! 
. i e n d e , : S t a i 
; ' i n e t r o p p e 

'•'«•3pa: f a c i l o i 
S i cerca; s 

. n e d e l l e S 
r e i m e z z : 
r e t u t t i i 
t a t i d a l l o 
g o l a m é n t c 

S e t u t t e 
s o c i a l i ) a ' 
p a r i pas se 
c e r t a m e n t 
v a r e i me 
t a l i c o m p i 
s i , c e n t u p ! 
z a , s i s£ 

- c o n l a ce 
d e l l e ^ u o 4 
q l i e s t e ù l i 
n i e n t e ce i 

V i V sene 
c h i e d o n o i 
a u m e n t o < 
p r o p o s t a 
l i s s i 'ma e 
m a s u d i < 
c o r d a n o . 

V i . s o n o 
s p e r a n o d i 

: S t a t o c o n t 
t i n u a t i v i ( 
e fisse SOI 
C .A . I . s v o : 
i n t e r e s s e ] 
s o n o fuo r i 
q u a n d o p e 
d i a q u e s t i 
u n c o n t r o l 

Se.;, s i V 
„«_che l o S t a 

d i s p o s t o l a 
i s e r v i z i 
S v ò l g e ( S o 
d e d e i Me 
s o r z i o n a 
P o r t a t o r i , 
c o r r e acce 
s u l l a s p e s a 
c o ; d i c o co 
c r a t i z z a z i o j 
o s e i m e m 
v e r n a t i v a , 
d i ' ^nomina 
r e ) c ra t i zzan 
c o n t r o l l o e 
c i f i c a m e n t é 
v i c i n a R e ] 

' a n c h e p e r 
a l C . A . F . e 
d e l a Mgp 

S e n z a co 
g è ( r i p e t o 
m a z i o h e ) ; 
a l C . A . I . ' 
c i o è l o ; si 
soc i , c o n li 
t e d e i s o c 
g e n t i , c o n 
p r o p r i r i f u 
s t a n t e p a t i 
è p o s s i b i l e 
c a r t e • e <: 

q u a n d o i l 
a t u t t i n ò t 
C .A. I . è p r 
p a t r i m o n i o 
b i l e s c r i v e ] 
g a l a r e a l l o 
n i o d e i s u 
n e r i a , m a r 
e l e m e n t a r i ' 
p e n s i a m o r 
l a f e d e ) . 

O c c o r r e , 
e i a l a r e a l t 
f a l s a , c h e 
n o , p o r t a m 
n o s t r o , a m t 
n e r • p r e s e i i 
n o l e n t i , p i i 
e ia , p e r l a 
n o B a d o g l i 
1943, i l Ci 
g ià d a COI 
d i r i t t o p u 
n e s s u n a a u 
t o a l c u n 
Uno, c o n ve 
za d e l M h 
s c i a t o ?Ent( 
b l i c o n o n s 
d e l l a P u b i 
« d a l q u a l e 
d i c e l a l e g 
C o m m i s s a r 
s m o , d a l l V 
r a l e d e l l o ; 
t i s s i m i :p rc 
( A . C . J e m ( 

CAMBI ! 
Allegare 
cobolli, n 
precedeni 

CHI Ci S 
do inforni 
que richi( 
è pregai 
l., 50 in 
rimborso 
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